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PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 20 settembre 2006, n. 421

L.R. n. 11/01 - Procedura di verifica di assogget-
tabilità impatto ambientale - Maglia di Piano
Regolatore Generale in Bari alla Via
Amendola-Mungivacca, destinata alle “Attività
secondarie di tipo C per le attività annonarie e
simili” Adozione dei piano particolareg-
giato-quadro e dei Piano insediamenti produttivi
per la realizzazione del mercato agricolo alimen-
tare di Bari. Proponente: Amministrazione
comunale di Bari.

L’anno, 2006 addì 20 del mese di Settembre in
Bari-Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota prot. n. 216926 del 07.08.2006 l’Ammi-
nistrazione Comunale di Bari - Assessorato
all’Urbanistica, Edilizia Privata - Ripartizione
Qualità Edilizia e Trasformazione del Territorio -
Via Abbrescia, 86 - Bari -, trasmetteva, ai sensi
della L.R. n. 11/2001, la richiesta di verifica di
assoggettabilità a V.I.A. per il progetto relativo
alla maglia di Piano Regolatore Generale in Bari
alla Via Amendola-Mungivacca, destinata alle
“Attività secondarie di tipo C per le attività anno-
narie e simili” ed all’adozione del piano particola-
reggiato-quadro e del Piano Insediamenti Produt-
tivi per la realizzazione del mercato agricolo ali-
mentare di Bari;

- con successiva nota acquisita al prot. n. 10473 del
12.09.2006 l’ente proponente trasmetteva l’atte-
stazione dell’avvenuta affissione dell’avviso pub-

blico nei tempi 8DAL 08.08 AL 07.09.06) e con le
modalità previste dalla sopra citata L.R., con la
specificazione che non erano pervenute osserva-
zioni in merito;

• espletate le procedure di rito e valutati gli atti tec-
nico-amministrativi dai quali è emerso che:

Il Piano Quadro in oggetto, localizzato in terri-
torio di Bari al confine con Triggiano, ricade in
“zona per attività secondarie di tipo C relative ad
attività annonarie e simili”; al suo interno, contiene
la perimetrazione del Piano per gli Insediamenti
Produttivi (PIP), per la realizzazione del Mercato
Agricolo Alimentare.

Dati tecnici:
- Superficie Piano Quadro = 652.029 mq
- Superficie PIP = 283.022 mq, di cui

• Sup. totale mercato = 41.555 mq
• Area a verde = 58.655 mq
• Area a parcheggio = 129.185 mq 

- Superficie per interventi dei privati = 369.007 mq

Il centro agroalimentare sarà composto da un
insieme integrato di edifici, a funzione commer-
ciale, gestionale, direzionale e di servizio. L’area di
intervento è circoscritta dalla SS 100 per Taranto e
dalla linea ferroviaria; si prevede di smaltire la
notevole mole di traffico attraverso il potenzia-
mento della provinciale Bari-Rutigliano. Si pre-
vede, inoltre, la realizzazione di uno scalo ferro-
viario in corrispondenza del mercato, e di una sta-
zione merci all’esterno dell’area PIP. L’infrastrut-
tura idrica sarà collegata alla rete comunale esi-
stente; la rete fognaria colletterà i reflui ad un
impianto di depurazione da realizzarsi a servizio
dell’insediamento, che tratterà le acque e le smaltirà
per immissione in pubblica fognatura. L’area non è
ricadente in aree protette ex legge 19/97 e non è
interessata da pSIC o ZPS.

• Per tutto quanto sopra evidenziato, si ritiene di
poter esprimere parere favorevole alla realizza-
zione dell’opera alle seguenti condizioni:

- siano prese tutte le misure idonee a ridurre gli
impatti in fase di cantiere, attesa anche la durata
notevole dello stesso. In particolare occorrerà:



• controllare la produzione di polveri, con l’im-
bibizione delle aree di cantiere, e la posa in
opera di barriere frangivento e frangipolvere a
protezione della SS100;

• controllare l’emissione di rumori;
• minimizzare l’impatto connesso con lo sposta-

mento dei mezzi utilizzati per la movimenta-
zione dei materiali, attraverso l’ottimizzazione
delle piste di cantiere e dei percorsi extra can-
tiere;

• operare la scelta delle cave di prestito e delle
discariche con particolare riguardo agli
impatti ambientali indotti, considerando le
caratteristiche della viabilità di connessione, i
disagi alla normale circolazione, i tempi di
percorrenza, ecc.;

• adottare, ai sensi del Regolamento regionale
per la gestione dei materiali edili n. 6 del
12.06.2006, tutte le misure volte a favorire il
reimpiego diretto del materiale di scavo pro-
dotto, valutando la possibilità di riusare in
loco parte del materiale ricielabile, garantendo
economie nel trasporto e nella gestione gene-
rale delle problematiche di ripristino e salva-
guardia ambientale. Le terre e rocce da scavo
che non vengono avviate a riutilizzo diretto,
come sopra specificato, sono da considerarsi
rifiuti e come tali sono soggetti alle vigenti
normative;

• garantire l’idonea procedura di raccolta e
smaltimento, secondo le normative vigenti.
degli eventuali reflui civili prodotti in fase di
cantiere;

- sia particolarmente curato l’aspetto della accessi-
bilità all’area, dato il notevole incremento del
traffico pesante e leggero prodotto dagli erigendi
“Mercato Agroalimentare”, della “Cittadella
Annonaria” e dell’insediamento IKEA in costru-
zione. Si concordino con le autorità competenti
soluzioni in grado di garantire la sicurezza, attra-
verso il potenziamento, come previsto, della
strada provinciale Bari-Rutigliano, lo studio di
dettaglio della segnaletica, delle corsie di accele-
razione/decelerazione, dei rallentatori, ecc. con la
scelta di soluzioni tecniche che consentano uno
scorrimento accettabile anche in situazioni cri-
tiche di traffico;

in particolare, per il Piano Quadro:
- si valuti caso per caso, in base alle dimensioni dei

comparti, se i Piani di Lottizzazione da elaborare
per ciascuna “Unità Operativa di Intervento” del
PQ debbano espletare le procedure valutative ai
sensi della LR 11/01;

- all’interno delle Unità Operative 4 e 5 del Piano
Quadro, si concordino con le Autorità competenti
le modalità di salvaguardia dell’insediamento
ipogeo Mungivacca 3, individuato dal PUTT
come segnalazione archeologica;

per il PIP:
- attesa la commercializzazione di prodotti agroali-

mentari, sia assicurata la corretta gestione dei
rifiuti, anche attraverso la definizione di un rego-
lamento interno che preveda:
• l’apprestamento di specifici spazi attrezzati per

la gestione delle merci alimentari deperite (a
questo proposito siano previste attrezzature per
la raccolta differenziata dell’umido e del secco,
da concordare con l’ATO per i rifiuti organici -
Codice CER 20 01 08)

• l’apprestatriento di specifici spazi attrezzati per
la gestione dei rifiuti speciali (rifiuti di imbal-
laggi secondari e terziari) da destinare al recu-
pero;

• l’utilizzo di cassonetti per la raccolta differen-
ziata (lattine, plastica e vetro) ad uso del pub-
blico nelle aree a questo accessibili;

• l’individuazione di aree per lo stoccaggio tem-
poraneo di materiale differenziabile (RSA,
carta e cartone, vetro, materiali metallici, orga-
nico, legno, plastica):

- si adottino misure per il risparmio idrico sia di
carattere tecnico (fiussometri, meccanismi di con-
trollo dell’erogazione, ecc.) che di carattere
impiantistico (reti duali, raccolta, trattamento e
riutilizzo delle acque meteoriche). In particolare
si realizzi una rete di raccolta delle acque meteo-
riche provenienti dalle coperture per il riuso a fini
irrigui e/o di lavaggio dei piazzali;

- sia realizzata la rete di raccolta delle acque
meteoriche e le strutture per il trattamento delle
acque di prima pioggia così come previsto dalla
normativa specifica in vigore;
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- laddove tecnicamente, possibile, le superfici a
parcheggio siano realizzate con materiali e/o
soluzioni tecniche in grado di garantire un buon
livello di permeabilità;

- nelle aree a verde previste si faccia ricorso all’in-
serimento di specie arboree e arbustive autoctone.
Eventuali esemplari di pregio presenti nel sito
vengano conservati e reimpiantati;

- si realizzino gli impianti di illuminazione delle
aree esterne in modo da contenere il consumo
energetico e l’inquinamento luminoso (utiliz-
zando per esempio lampade a basso consumo i
cui fasci luminosi siano orientati esclusivamente
verso il basso), si raccomanda inoltre lo spegni-
mento del 50% delle sorgenti luminose nelle ore
di minor afflusso.

- Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo i entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

DETERMINA

• di ritenere il progetto relativo alla maglia di
Piano Regolatore Generale in Bari alla Via
Amendola-Mungivacca, destinata alle “Attività
secondarie di tipo C per le attività annonarie e
simili” ed all’adozione del piano particolareg-
giato-quadro e del Piano Insediamenti Produttivi
per la realizzazione del mercato agricolo alimen-
tare di Bari-, proposto dall’Amministrazione
Comunale di Bari - Assessorato all’Urbanistica,
Edilizia Privata - Ripartizione Qualità Edilizia e
Trasformazione del Territorio - Via Abbrescia, 86
- Bari -, escluso dall’applicazione delle proce-
dure di V.I.A. per tutte le motivazioni e con tutte
le prescrizioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate;

- il presente parere non esclude né esonera il sog-
getto proponente dalla acquisizione di ogni altro
parere c/o autorizzazione per norma previste ed è
subordinato alla verifica della legittimità delle
procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere, in originale, il presente atto al Set-
tore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 20 settembre 2006, n. 422

L.R. n. 11/01 - Procedura di Valutazione Impatto
Ambientale - Impianto di trattamento sedimenti
di dragaggio del seno di ponente dei porto di
Brindisi - Proponente: Teseco s.p.a.

L’anno 2006 addì 20 del mese di settembre
Modugno (Ba), presso il Settore Ecologia,



IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 5748 del 04.05.2006
veniva trasmessa, ai sensi della L.R. n. 11/2001,
la richiesta di verifica di assoggettabilità a Valu-
tazione di Impatto Ambientale per la realizza-
zione dell’impianto di trattamento sedimenti di
dragaggio del seno di ponente del porto di Brin-
disi, proposto dalla TESECO S.p.a. - Via Mona-
sterio, 4 - Pisa;

• con nota acquisita al prot. n. 6821 del 30.05.2006
la provincia di brindisi - Servizio ecologia -
comunicava di aver ricevuto gli elaborati relativi
al progetto in argomento, ai fini dell’espressione
del parere di competenza previsto dalla L.R. n.
11/01;

• con nota prot. n. 6934 del 05.06.2005 il Settore
Ecologia invitava la società proponente a prov-
vedere al deposito ed alla pubblicazione dell’an-
nuncio dell’avvenuto deposito dello studio di
impatto ambientale così come disposto dall’art.
11, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2001. Con la stessa
nota richiedeva anche all’amministrazione
comunale di Brindisi il parere di competenza
(art. 11, comma 4, L.R. n. 11/01). Ad oggi tale
parere non risulta pervenuto;

• con nota acquisita al prot. n. 7903 del 28.06.2006
la società proponente trasmetteva le copie delle
pubblicazioni di rito effettuate sul quotidiano
nazionale “La Repubblica” del 18.05.2006 sul
quotidiano locale “La Gazzetta del Mezzo-
giorno” (edizione di Brindisi e provincia) del
14.05.2006 e sul B.U.R.P. n. 60 del 18.05.2006;

➣ il Comitato Regionale per la V.I.A., nella seduta
del 0509.006, ha rilevato che:

1. OGGETTO DELLO STUDIO E PRESENTA-
ZIONE

Lo studio ha per oggetto un impianto adibito
esclusivamente al trattamento dei sedimenti
derivanti dalle operazioni di messa in sicurezza e

disinquinamento del Seno di Ponente del Porto
di Brindisi, area da sottoporre a bonifica ricom-
presa all’interno della perimetrazione del sito di
interesse nazionale di Brindisi e inserita in un
apposito “Programma nazionale di bonifica e
ripristino ambientale”, approvato con decreto
ministeriale n. 468 del 18.9.2001.

Nel caso specifico nel Seno di Ponente del
Porto interno di Brindisi sono confluiti, nell’arco
degli anni, scarichi urbani non depurati prove-
nienti dai quartieri Paradiso, Casale, Minnuta e
dal Canale Cillarese che a sua volta convoglia le
acque della zona interna della Provincia di Brin-
disi. Tale situazione ha causato nel tempo la con-
taminazione del fondo marino per l’accumulo
prevalentemente di residui organici e, di conse-
guenza, il fenomeno di eutrofizzazione delle
acque. L’attuale condizione di evidente anacro-
biosi dei fondali, provocata dal limitato apporto
di ossigeno e dall’elevato carico organico pre-
sente, rende estremamente difficile la vita ani-
male e vegetale.

Dalla caratterizzazione dei sedimenti che
saranno asportati dai fondali del Seno di
Ponente nelle operazioni di messa in sicurezza e
disinquinamento e che contestualmente ver-
ranno sottoposti al trattamento nell’impianto di
progetto, è emerso come la contaminazione dei
sedimenti sia ascrivibile quantitativam ente alla
presenza di materiale organico, di idrocarburi e
di metalli pesanti.

In questo contesto l’impianto di trattamento
in oggetto risulta essere finalizzato alla boni-
fica/messa in sicurezza e quindi risulta rivestire
carattere di emergenza ambientale, di tempora-
neità limitata all’espletamento dell’intervento di
emergenza stesso, nonché finalizzato al tratta-
mento delle tipologie di rifiuti derivanti dalla
bonifica.

Il progetto dell’impianto di trattamento dei
sedimenti di dragaggio, presentato dall’ATI
Teseco S.p.A. - Intercantieri Vittadello S.p.A.,
rientra nell’elenco A2 punto f - impianti di smal-
timento e recupero di rifiuti non pericolosi, con
capacità superiore a 50 tlgiorno, [... 1 - di cui
all’allegato A della L.R. Puglia n.11 del 12 aprile
2001. Il progetto è perciò assoggettato a proce-
dura di V.I.A. di competenza regionale.
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2. UBICAZIONE E INQUADRAMENTO TER-
RITORIALE GENERALE DELL’INTER-
VENTO

Il sito all’interno del quale è prevista là realizza-
zione l’impianto di trattamento dei sedimenti di
dragaggio provenienti dalle operazioni di messa in
sicurezza dei fondali del Seno di Ponente è collo-
cato a circa 2 km a ovest della zona industriale del
Porto di Brindisi.

L’area specifica di ubicazione dell’impianto di
trattamento di progetto, anche per l’interessa-
mento della Stazione Appaltante e con la dispo-
nibilità dimostrata dagli Enti competenti della
Difesa e del Demanio, è stata individuata nell’in-
sediamento in gestione alla Marina Militare “ex
S.A.C.A”. Nell’area si trova uno dei fabbricati
dismessi ex S.A.C.A., la Società Anonima
Costruzioni Aeronavali, che per circa trenta
anni, è stata dedicata alla costruzione e manu-
tenzione di aeroplani. L’area citata, confinante
con il lato Sud dell’estuario del Canale Cillarese,
nel punto di sbocco dello stesso nel Seno di
Ponente, ha una superficie complessiva di circa
7.675 m2, di cui coperti 3.375 m2 (edificio cen-
trale compreso tra due fabbricati industriali).

Il seno di Ponente è una delle due insenature
naturali (di Levante e di Ponente) del Porto
Interno adibito in prevalenza a porto militare e
collegato al Porto Medio tramite il canale Pigo-
lati. Completa il Porto di Brindisi il cosiddetto
Porto Esterno compreso fra le isole Pedagna, l’i-
sola di S. Andrea, la diga di Costa Morena e la
nuova diga di Punta Riso.

L’attivazione dell’impianto di trattamento in
banchina, attigua all’area di cantiere a mare,
appare scelta coerente con la volontà di risanare
l’ambiente marino portuale di Brindisi partendo
dal recupero dell’area più interna del Porto
(Seno di Ponente), da restituire ed integrare con
il tessuto urbano e socio-economico della città.

L’installazione dell’impianto in area attigua
alla zona di escavo dei sedimenti, in effetti, per-
mette di:
- escludere la realizzazione, a valle del cantiere

di messa in sicurezza e disinquinamento del
Seno di Ponente, del deposito preliminare di
rifiuti speciali costituiti dai sedimenti asportati

nelle operazioni suddette, evitando l’accumulo
di rifiuti non trattati in attesa del trasporto
verso i centri di trattamento e smaltimento ed i
rischi ambientali connessi con tale attività;

- limitare e/o ridurre il rischio legato ad eventi
incidentali di spandimenti nell’ambiente di
rifiuti non trattati durante la fase di trasporto
(trasferimento dall’area di cantiere ai centri di
trattamento/smaltimento);

- ridurre la quantità dei rifiuti in uscita dal-
l’area oggetto delle operazioni di messa in sicu-
rezza e disinquinamento. Lo specifico tratta-
mento on site consente di separare e recupe-
rare l’acqua trattenuta dai sedimenti durante
le operazioni di escavo, limitando indiretta-
mente il trasporto dei fanghi di risulta verso i
centri di smaltimento finale;

- trattare i sedimenti in maniera da renderli
conformi ai criteri di accettazione in discarica
previsti dalla normativa vigente.

Nella progettazione dell’impianto l’istante ha
fatto riferimento alla migliore tecnologia dispo-
nibile economicamente applicabile, con l’obiet-
tivo di mettere a punto un sistema di trattamento
efficiente per la specifica tipologia di rifiuti spe-
ciali (fanghi di dragaggio). Al termine delle ope-
razioni di messa in sicurezza e disinquinamento
del Seno di Ponente l’impianto verrà smantel-
lato e l’area verrà restituita libera da tutte le
sovrastrutture su di essa realizzate per la messa
in sicurezza.

Inoltre i proponenti dichiarano di aver mirato
a ridurre al minimo il consumo di risorse natu-
rali, principalmente attraverso il riutilizzo nelle
varie fasi del trattamento dell’acqua separata
dai sedimenti di dragaggio.

Il progetto dell’impianto, infine, secondo i
proponenti ha avuto come principio cardine la
minimizzazione dell’impatto ambientale, attra-
verso la scelta del processo, delle apparecchia-
ture, delle strutture di confinamento e raccolta
dei colaticci, dei sistemi di abbattimento delle
emissioni odorigene.

3. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAM-
MATICO

La realizzazione di un’opera di bonifica del terri-
torio si inserisce sotto il profilo programmatico,



unicamente nell’ambito delle norme del settore
delle bonifiche dei siti contaminati.

Al fine di verificare comunque eventuali interfe-
renze dell’impianto di progetto, anche se tempo-
raneo, si è ricostruito di seguito un quadro program-
matico di riferimento, così articolato:
• atti di pianificazione territoriale;
• piani regionali e provinciali;
• strumenti urbanistici locali;
• piani sulla viabilità ed i trasporti;
• norme e disposizioni statali e regionali, rela-

tive alla salvaguardia e tutela dell’ambiente e
della popolazione.

Gli atti di pianificazione e programmazione terri-
toriale e settoriale che interessano il territorio del
Comune di Brindisi sono i seguenti:
• Documento strategico preliminare della

Regione Puglia 2007-2013,
• Quadro regionale di coordinamento territo-

riale e disciplina la tutela delle aree di valore
paesaggistico o ambientale e/o protette
(parchi e riserve naturali).

• Piano Direttore della Regione Puglia a stralcio
del Piano di tutela delle acque (giu. 2002),

• Piano di Bacino della Regione Puglia. Stralcio
“Assetto Idrogeologico e relative misure di
salvaguardia”,

• Piano regionale di gestione dei rifiuti in Puglia
(aggiornamento del dicembre 2005),

• Piano Regolatore Generale (P.R.C.) e Piano
Urbanistico Territoriale e Tematico (P.U.T.T.)
del Comune di Brindisi,

• Piano regionale delle opere di viabilità. (Piano
Regionale dei Trasporti, nov. 2002),

• Norme e disposizioni statali e regionali, rela-
tive alla salvaguardia e tutela dell’ambiente e
della popolazione.

Le attività correlate all’impianto di trattamento
dei sedimenti del Seno di Ponente sono da giudicare
congruenti con gli obiettivi dei vari strumenti di
pianificazione anche se, a giudizio dei proponenti,
l’attività di bonifica temporanea potrebbe non rien-
trare negli strumenti di pianificazione.

In riferimento ai piani di programmazione gene-
rale si può osservare quanto segue:

a) Quadro regionale di coordinamento territo-
riale e disciplina la tutela delle aree di valore
paesaggistico o ambientale c/o protette
(parchi e riserve naturali).

L’impianto di trattamento può assimilarsi ad atti-
vità di tipo industriale; esso si colloca in una zona
con destinazione militare all’interno di fabbricato di
tipo produttivo, e quindi non contrasta con le norme
del P.R.G. anche per la temporaneità della prevista
attività. Non rientra fra nessuna delle aree protette,
parchi, pSIC e ZPS della Provincia di Brindisi. Fra
queste l’unica che presenta una certa rilevanza per
l’intervento in oggetto appare la zona umida del-
l’invaso del Cillarese. Il sito è un’oasi di protezione
della fauna (DPGR n. 376 del 6 agosto 1992), Sito
d’Interesse Regionale (SIR), habitat naturale e semi
naturale che rientra nella rete ecologica europea
“Natura 2000” e Parco urbano (parco attrezzato e
parco naturale) del Comune di Brindisi. Si trova ad
ovest della città di Brindisi e si estende per circa
130 ha, ma dista dalla prevista zona di ubicazione
dell’impianto oltre 1.4 km, per cui non è interessato
dalla realizzazione dell’impianto.

L’area di ubicazione dell’impianto di progetto
rientra tra le Zone di Tutela Ambientale individuate
dal D.Lgs. 490/99 (“zone costiere”); la tipologia e
le specifiche dell’intervento, comunque, non
appaiano confligere con tali norme, per le mede-
sime considerazioni già esposte relativamente alla
localizzazione degli impianti e a quanto di seguito
specificato nello studio di impatto ambientale.

b) Quadro regionale di tutela delle acque.
Congruentemente con i principi del quadro di

tutela delle acque lo scarico a mare delle acque di
processo trattate restituirà all’ambiente un’acqua di
qualità nettamente migliore rispetto a quella delle
acque a contatto ed in equilibrio con in sedimenti
presenti sui fondali prima della loro asportazione. A
tale proposito si può osservare che:
- non si hanno scarichi liquidi di processo sul suolo

e nel sottosuolo; le acque trattate in uscita dal-
l’impialito (acque di trattamento, eventuali sver-
samenti ed acque per il lavaggio ruote) sono rilan-
ciate in testa all’impianto stesso e sottoposte a
trattamento di depurazione con scarico a mare
dell’effluente depurato;

- le sezioni impiantisfiche sono collocate in aree
dotate di contenimento; le pavimentazioni sono
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realizzate con opportune pendenze verso cana-
lette che fanno confluire le acque reflue in poz-
zetti di aggottamento. Gli eventuali percolati e le
acque di lavaggio dei pavimenti sono intercettate
e raccolte per essere inviate al trattamento chi-
mico-fisico.

c) Piano di Assetto Idrogeologico.
Con riferimento agli allegati 2.6 e 2.7 che illu-

strano rispettivamente la rete idrografica superfi-
ciale del Comune di Brindisi e le aree a pericolosità
idraulica ed a rischio ad essa correlate si desume
che il sito di ubicazione dell’impianto in progetto è
ricompreso in un’area (in corrispondenza della foce
del canale Cillarese) classificata ad Alta Probabilità
di inondazione (AP) ed a rischio elevato dal PAI.

Gli interventi ammessi in tali aree sono regolati
specificatamente dagli artt. 4 e 7 delle Norme tec-
niche di Attuazione del PAI. In generale in tali aree
sono ammessi gli interventi che non peggiorano le
condizioni di funzionalità idraulica. Nel caso speci-
fico dell’impianto di progetto si prevede la realizza-
zione dell’impianto stesso all’intemo di fabbricato
esistente, con elementi accessori modesti posti
all’esterno dell’edificio, accessori che possono
essere considerati manufatti precari in quanto
asportati al termine della bonifica. Peraltro la boni-
fica del Seno di Ponente può essere considerata
opera di interesse pubblico ed interessante la salute
pubblica.

Gli interventi di manutenzione dei fabbricati ex
S.A.C.A. nonché l’installazione delle apparecchia-
ture e delle macchine per il trattamento dei sedi-
menti di dragaggio, secondo i proponenti, quindi
non costituisce un fattore di aumento della pericolo-
sità idraulica né localmente, né nei territori a valle o
a monte, inteso come insorgenza di ostacoli al nor-
male deflusso delle acque ovvero come riduzione
significativa della capacità di invaso delle acque
interessate.

Di conseguenza l’impianto di progetto risulte-
rebbe realizzabile anche per la finalità di migliora-
mento della salute pubblica.

A conferma di tale considerazione questo Comi-
tato ritiene opportuno che venga acquisito il parere
dell’Autorità di Bacino della Puglia, previa presen-
tazione di documentata istanza da parte del propo-
nente.

d) Piano Regionale per la gestione dei rifiuti.
Le sezioni impiantistiche che si intendono realiz-

zare, avendo come scopo la riduzione della perico-
losità dei rifiuti attraverso il trattamento con diverse
tecnologie sono in linea con i principi generali del
D.Lgs. 22/97 e non contrastano con il Piano Regio-
nale per la gestione dei rifiuti. Il sito si colloca in
un’area definita dal” Piano regionale di gestione dei
rifiuti e di bonifica delle aree contarninate” priori-
taria fra quelle di localizzazione degli impianti di
trattamento dei rifiuti (aree industriali dismesse e
aree sottoposte a interventi di bonifica e ripristino
aniffientale).

Da quanto sopra richiamato risulta che la localiz-
zazione dell’impianto di trattamento a servizio della
bonifica è in linea con le norme regionali sulla
gestione dei rifiuti.

e) P.R.G. e P.U.T.T. del Comune di Brindisi.
L’impianto di progetto è interno ad un’area mili-

tare e verrà installato in fabbricato industriale esi-
stente, pertanto non si rilevano condizioni e vincoli
ostativi alla sua realizzazione.

f) Quadro della viabilità e dei trasporti.
I rifiuti in ingresso non influiscono sulla viabilità

perché conferiti all’impianto tramite tubazioni, le
quantità di rifiuti in uscita dall’impianto di progetto
non saranno tali da influire in maniera significativa
sui traffici locali e/o a lunga distanza (meno di 1
mezzo/ora).

g) Norme e disposizioni statali e regionali, rela-
tive alla salvaguardia e tutela dell’ambiente e
della popolazione.

Relativamente alle norme e disposizioni statali e
regionali, relative alla salvaguardia e tutela del-
l’ambiente e della popolazione, nel sia presentato
risulta completo e congruo, il quadro di riferimento.

4. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGET-
TUALE.

4.1. Interventi di adeguamento e ripristino del sito
ex S.A.C.A.

Tenuto conto dell’attuale stato di degrado del
sito dimesso ex S.A.C.A. l’allestimento dell’im-
pianto sarà preceduto da interventi di adegua-



mento e ripristino dei fabbricati, riassumibili
nei seguenti punti:
- Manutenzione del corpo fabbrica centrale di

due piani da destinare a locali ufficio e servizi
ad uso del personale di cantiere e dei due fab-
bricati laterali da utilizzare per l’installazione
delle varie sezioni di trattamento.

- Demolizione dei basamenti e dei corpi affio-
ranti in c.a. nonché delle murature posticce
non funzionali all’attività di trattamento sedi-
menti.

- Costruzione delle fondazioni per apparecchia-
ture di modeste dimensioni ed impermeabiliz-
zazione, e/o ricostruzioni locali delle pavimen-
tazioni interne.

- Completo rifacimento delle pavimentazioni
esterne e realizzazione delle reti separate di
captazione delle acque meteoriche, delle acque
di dilavamento delle aree scoperte e delle
acque prodotte dai servizi igienici di stabili-
mento.

- Realizzazione di bacini di contenimento
impermeabilizzati dei serbatoi contenenti i
sedimenti da trattare, le acque trattate ed i
reattivi chimici.

- Ripristino con pulizia e pitturazione e, ove
necessario, nuova realizzazione delle strutture
di recinzione atte alla limitazione dell’accesso
all’impianto ai soli addetti ai lavori.

Il progetto prevede di lasciare inalterate le volu-
metrie edificate e di mantenere invariata l’attuale
configurazione prospettica dei fabbricati. Il pro-
getto prevede infine di integrare l’attuale piantuma-
zione con l’inserimento di barriera arborea lungo la
fascia perimetrale a ridosso della via Provinciale
per S.Vito.

4.2 Processo di trattamento dei sedimenti di dra-
gaggio

La potenzialità prevista per l’impianto con
periodo di esercizio effettivo di 230 gg all’anno è
di circa 153.000 t di torbida corrispondenti a
55.000 m3 di sedimenti asportati dalla sezione di
scavo.

Dal trattamento dei sedimenti di dragaggio
derivano principalmente:

• una frazione a granulometria maggiore (ciot-
toli, ghiaia e sabbia grossa), separata prelimi-
narmente e avviata allo smaltimento

• una frazione fine (sabbie fini, limi, argille), da
collocare anch’essa in discarica dopo il cielo di
trattamento completo;

• un flusso di acque depurate che rispetta i cri-
teri di accettabilità degli scarichi in acque
superficiali e consente il totale “recupero”
delle medesime mediante scarico diretto nel
Seno di Ponente;

• un flusso di aria deodorizzata che rispetta i
limiti di emissione vigenti ed impedisce,
durante le varie fasi del processo, la diffusione
di odori caratteristici delle sostanze organiche
presenti nei sedimenti dragati.

Di seguito si riporta una breve descrizione
delle varie sezioni dell’impianto. Stoccaggio a
pie’ d’impianto della torbida di dragaggio

L’inserimento dello stoccaggio previsto tra le
operazioni di escavo e quelle di trattamento con-
sente di scollegare funzionalmente le due attività
eliminando le interferenze legate a fermate,
interruzioni, guasti etc.

I sedimenti di dragaggio raggiungeranno la
banchina di ubicazione dell’impianto mediante
tubazioni galleggianti e saranno convogliati in
tre serbatoi di accumulo. Per evitare la separa-
zione dei sedimenti dalle acque (decantazione
delle particelle più pesanti) e rendere omogeneo
il flusso di torbida da trattare i serbatoi di accu-
mulo saranno mantenuti in continua agitazione.

Vagliatura e dissabbiatura preliminare della
torbida dragata

In tale sezione di trattamento prettamente
fisico la torbida subisce una vagliatura fine
idonea alla eliminazione dei corpi solidi con
dimensioni superiori ai 2 mmm e la successiva
separazione della frazione sabbiosa. La vaglia-
tura fine è eseguita per salvaguardare il funzio-
namento delle apparecchiature mentre la dissab-
biatura della torbida permette di incrementare il
tenore medio di secco dei sedimenti disidratati in
uscita dall’impianto di trattamento. In questo
modo si riduce il quantitativo di fanghi e sabbie
da inviare allo smaltimento finale in discarica. Il
flusso vagliato e dissabbiato in uscita da tale
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sezione è una torbida costituita principalmente
da limi e argille.

Condizionamento torbida, sedimentazione e
chiarificazione

Questa fase costituisce il cuore dell’impianto e
dalla sua corretta conduzione dipende l’effi-
cienza di trattamento dell’intero processo. Essa è
costituita sommariamente di quattro fasi conse-
quenziali:

adsorbimento 
coagulazione 
flocculazione 
sedimentazione/chiarificazione 
Nella prima fase la torbida viene miscelata

con una sospensione di carbone attivo che ha la
funzione precipua di sequestrare con processo
fisico di adsorbimento superficiale gli inquinanti
organici provenienti dal metabolismo umano e
quelli di origine minerale collegabili prevalente-
mente ad attività svolte in ambito portuale. Le
fasi successive inserite nel processo, di coagula-
zione e flocculazione, sono tipicamente applica-
bili al trattamento di soluzioni colioidali e cioè di
acque reflue contenenti particelle di dimensioni
molto ridotte.

Nella fase di coagulazione condotta con misce-
lazione energica della torbida con eloruro fer-
rico è aggiunta anche una sospensione di calce
idrata. Nella fase di flocculazione successiva l’in-
grossamento dei fiocchi di fango è ottenuto per
miscelazione della torbida con soluzione di polie-
lettrolita. Completa il trattamento della presente
sezione del processo la fase di sedimentazione e
chiarificazione. In tale fase la torbida è separata,
per effetto di gravità in due sottoflussi:

il fango liquido, più pesante e con concentra-
zione di secco dell’ordine del 20%,

l’effluente chiarificato, costituito essenzial-
mente dall’acqua depurata contenuta nei sedi-
menti di dragaggio

Filtrazione e deposito dei fanghi
Il flusso di fango liquido estratto dalla fase di

decantazione è sottoposto in ultimo stadio alla
fase finale di disidratazione al fine di ridurre il
contenuto di acqua ed in definitiva il quantita-
tivo di materiale solido da smaltire in discarica. I
fanghi disidratati così prodotti sono il risultato
finale dell’intero processo di trattamento dei
sedimenti di dragaggio del Seno di Ponente ed a

questo punto sono idonei per il trasferimento
nelle discariche autorizzate.

Il flusso di acqua di filtrazione è destinato al
trattamento ulteriore di finissaggio insieme alle
acque chiarificate (prodotte nella sezione prece-
dente).

Finissaggio delle acque di processo
Con il trattamento di finissaggio le acque di

chiarificazione e di filtrazione sono rese compa-
tibili con lo scarico in acque superficiali. Ovvero
tale trattamento sarà finalizzato al raggiungi-
mento dei limiti previsti per lo scarico dei reflui
in acque superficiali. Anche se per alcuni para-
metri tale obiettivo potrà non essere sempre assi-
curato si otterrà comunque un miglioramento
della qualità delle acque restituite rispetto a
quelle prelevate. Il trattamento di tipo fisico ese-
guito con disposizione in serie di filtri a sabbia e
carbone attivo, è finalizzato all’abbattimento
finale dei solidi sospesi e alla eliminazione delle
sostanze organiche sfuggite ai trattamenti prece-
denti.

Accumulo, disinfezione e scarico delle acque
trattate

L’accumulo delle acque è previsto allo scopo
di riutilizzare una quota parte delle stesse come
acqua industriale d’impianto con il beneficio di
abbattere drasticamente le risorse idriche natu-
rali. L’ulteriore trattamento delle acque eseguito
prima del completo recupero ottenuto con lo sca-
rico a mare, si rende necessario per abbattere la
carica batterica residuale e aggiustare il pH
entro i valori previsti dalle leggi vigenti.

Deposito, dissoluzione e dosaggio addi-
tivi/reattivi

Questa sezione è asservita alle fasi del pro-
cesso che ricorrono all’impiego di additivi e reat-
tivi, di seguito elencati:
- Il carbone attivo e la calce idrata in polvere,

utilizzati nella prima fase di condizionamento
della torbida,

- Il cloruro ferrico in soluzione, da utilizzare
quale agente coagulante primario

- le soluzioni di ipoclorito in soluzione quale
agente disinfettante delle acque di scarico, ed
ossidante nel trattamento degli sfiati

- acido cloridrico diluito quale agente di neutra-
lizzazione,



- l’idrossido di sodio in soluzione quale agente di
neutralizzazione degli effluenti gassosi il polie-
lettrolita utilizzato quale agente di floccula-
zione e coadiuvante di filtrazione.
Lavaggio sfiati e aria di ricambio locale fanghi
In questa sezione gli sfiati di specifiche appa-

recchiature e l’aria aspirata dal locale di tratta-
mento dei fanghi sono convogliate ad un lavag-
gio chimico a tre stadi acido, alcalino e ossidante.

L’installazione della sezione permette di con-
tenere e mantenere sotto controllo eventuali
emissioni accidentali che si dovessero presentare
all’interno dei fabbricati.

5. COMPONENTI AMBIENTALI ED AN-
TROPICHE: SITUAZIONE PREESI-
STENTE ED IMPATTO PREVISTO

Per lo studio di impatto ambientale dell’atti-
vità di progetto nel sito ex S.A.C.A. sono state
considerate le seguenti componenti naturali-
stiche ed antropiche (allegati 1 e 2 al DPCM
27/12/88):

atmosfera, 
acque superficiali e sotterranee, 
suolo e sottosuolo,
vegetazione, flora e fauna, 
salute pubblica,
rumore e vibrazioni, 
paesaggio,
viabilità,
settori produttivi ed occupazionali.

Nello studio risultano analizzate e considerate
in dettaglio le componenti indicate, sia nel loro
stato attuale che nelle previsioni di modifica
indotte dall’intervento in oggetto.

Atmosfera
Nell’impianto di trattamento dei sedimenti di

dragaggio del Seno di ponente è presente una
sola emissione, costituita dall’aria in uscita dal
modulo di lavaggio degli sfiati.

La portata complessiva dell’aspirazione
inviata al modulo di trattamento dell’aria sarà
di 40.000 Nmc/h e prima dell’abbattimento
potrà contenere tracce di sostanze odorigene.

Nell’impianto è presente un gruppo elettro-
geno che occasionalmente potrà dar luogo a
breve emissione.

Si ricordano infine le due sorgenti di emis-
sione poco significativa di tipo saltuario asso-
ciate alle operazioni di carico dei sili di stoc-
caggio della calce e del carbone attivo. A tali sor-
genti sono dedicati appositi filtri depolveratori
posti sui sili. I suddetti punti di emissione por-
tano un contributo di variazione della qualità
dell’aria sicuramente trascurabile.

Le emissioni in atmosfera derivanti dall’im-
pianto sono tutte classificabili come emissioni ad
inquinamento atmosferico poco significativo così
come definite dal D.P.R. 25 luglio 1991.

Acque superficiali e sotterranee
Sulla base della carta delle permeabilità dei ter-

reni in affioramento prodotta dalla Regione Puglia
l’area in oggetto ricade all’interno di terreni
descritti come mediamente permeabili. I principali
corsi d’acqua dell’area Brindisina che si incontrano
procedendo da Nord Ovest verso Sud Est sono stati
considerati, come pure l’assetto dell’area portuale
di Brindisi. La zona in cui è prevista la realizza-
zione dell’impianto in progetto ricade all’interno
dell’area definita, dal Piano di Bacino Stralcio per
l’Assetto Idrogeologico (PAI) dall’Autorità di
Bacino della Puglia, ad alla probabilità di inonda-
zione. Nel caso specifico dell’impianto di progetto
si prevede la realizzazione dell’impianto stesso
all’interno di fabbricato esistente, con elementi
accessori modesti posti all’esterno dell’edificio,
accessori che possono essere considerati manufatti
precari in quanto asportati al termine della bonifica.
Peraltro la bonifica del Seno di Ponente può essere
considerata opera di interesse pubblico ed interes-
sante la salute pubblica. A conferma di tale consi-
derazione questo Comitato ritiene opportuno
che venga acquisito il parere dell’Autorità di
Bacino della Puglia, previa presentazione di
documentata istanza da parte del proponente.

Con l’impianto di trattamento dei sedimenti
di dragaggio in progetto viene separato e resti-
tuito al Seno di Ponente un quantitativo conside-
revole di acque. Nel caso in esame, a fronte della
potenzialità di dragaggio dei sedimenti valutata
dell’ordine delle 153.000 tonnellate annue, ne
derivano circa 108.000 m3 di acque trattate
(costituite dalle acque trascinate nelle operazioni
di disinquinamento del seno di Ponente).
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Suolo e sottosuolo
La realizzazione dell’impianto di trattamento

dei sedimenti di dragaggio non produce impatti
su suolo e sottosuolo in quanto:
- gli interventi sul sito ex S.A.C.A. sono limitati

all’adeguamento e rispristino dei fabbricati da
destinare alla installazione delle apparecchia-
ture;

- le superfici di lavoro saranno impermeabiliz-
zate per impedire la contaminazione del suolo,
del sottosuolo e delle falde acquifere superfi-
ciali e profonde;

- sarà evitato l’emungimento delle acque di
falda ricorrendo, per i fabbisogni dell’im-
pianto, al ricircolo dell’acqua di processo trat-
tata

Vegetazione, flora efauna
Nell’ambito del territorio della provincia di

Brindisi le aree protette più “vicine” all’im-
pianto di trattamento dei sedimenti sono:

Stagni e Saline di Punta della Contessa, il cui
territorio è considerato contemporaneamente
Zona di Protezione Speciale, proposto Sito di
Importanza Comunitaria, e Riserva naturale
regionale.

Foce Canale Giancola (proposto Sito di
Importanza Comunitaria)

Invaso del Cillarese, Sito d’Interesse Regio-
nale (SIR) e parco urbano (parco attrezzato e
parco naturale) del Comune di Brindisi.

Anche se trattasi di ambiti tutelati fortemente
dalla normativa vigente, Direttiva Habitat rece-
pita con DM 357/1997 “Regolamento recante
attuazione della direttiva 92/43/CEE” e con nor-
mativa Regionale (L.R. n. 19/97), per le dimen-
sioni dell’impianto di progetto e per le distanze
dalle aree suddette non si producono effetti su
tali siti protetti.

Salute pubblica e situazione demografica
L’area dove è previsto l’impianto di tratta-

mento è una tipica area industriale (definita nel
PRGC come zona militare), all’interno della
quale non esiste alcun insediamento residenziale.
A sud ed ovest dell’area, si trova il centro abitato
comprendente i quartieri Commenda, S.Chiara,

Paradiso e Cappuccini. Dal punto di vista della
salute pubblica e con riferimento all’arca più
vasta, sono da menzionare per importanza le
sorgenti di emissione:
- le esistenti centrali elettriche Edipower (Brin-

disiNord), Enel (Brindisi Sud) ed Enipower
(area ex petrolchimico)

- il traffico navale ed il traffico veicolare delle
arterie di comunicazione vicine,

- gli altri insediamenti industriali con impianti
di combustione.
Per quanto riguarda la situazione demogra-

fica, il centro abitato più grande in prossimità
della zona del Seno di Ponente è naturalmente la
città di Brindisi. La densità demografica del ter-
ritorio della provincia di Brindisi è fortemente
differenziata a seconda che si consideri il
Comune capoluogo o i Comuni minori, andando
da valori inferiori alle 150 unità per km2 di
Carovigno e Ostuni, a valori superiori ai 300 abi-
tanti per km2 a S.Pietro Vernotico, S. Vito dei
Normanni, e Fasano, con circa 270 unità per km2

nel Comune capoluogo.

Rumore e vibrazioni
Dai dati che emergono dal “primo rapporto

sullo stato dell’ambiente del Comune di Brin-
disi” (anno 2003) la zona in cui è in progetto la
realizzazione dell’impianto di trattamento dei
sedimenti di dragaggio è ubicata in una vasta
arca nella quale attualmente il livello sonoro
risulta particolarmente elevato:

Incrocio tra Via Cappuccini e Via Consola-
zione 65-70 dBA

Incrocio tra Via Pr.le S.Vito e Via ponte Fer-
roviario > 70 dBA

Via dei Mille > 70 dBA
Premesso quanto sopra l’impianto esaminato

produce rumore e vibrazioni prevalentemente
per la presenza di apparecchiature che hanno
organi in movimento: pompe, agitatori, ventila-
tori, compressori, coclee, vibrovagli e gruppo
elettrogeno.

Il rispetto dei valori di emissione sonora
saranno comunque rispettati o acquistando
macchine con idonee caratteristiche o proteg-
gendo le medesime con coperture fonoassorbenti

Nella fascia diurna le sorgenti di rumore
avranno durata continua/disconfinua dipen-



dente dalla conduzione dell’impianto, sviluppata
su due turni di lavoro giornalieri di 8 h, mentre
in quella notturna le emissioni sonore di tipo
continuo saranno legate alle sole utenze elettro-
meccaniche del modulo di trattamento aria. In
sintesi, con riferimento allo studio di impatto
acustico allegato al SIA si può affermare che la
realizzazione dell’impianto progettato intro-
durrà un aumento trascurabile sul livello di
rumorosità della zona, con valori di immissione
inferiori ai limiti di accettabilità previsti dalla
legge.

Paesaggio
Lo stato attuale dell’area in questione non

rappresenta un particolare valore paesaggistico:
l’area è pianeggiante, con una serie di fabbricati
e strutture dimesse.

Come già menzionato l’area di ubicazione del-
l’impianto confina a sud ed ovest con il centro
abitato comprendente i quartieri Commenda, S.
Chiara, Paradiso e Cappuccini mentre a nord ed
est si trova la fascia costiera del Seno di Ponente
del Porto interno e, a circa 2 km l’area indu-
striale.

A circa 1 km in direzione nord-est sorge il
centro abitato di Brindisi Casale con in adia-
cenza, sempre in direzione nord l’omonimo
aeroporto. Ad est del sito, a circa 1,5 km si trova
l’invaso del Cillarese, sito d’Interesse Regionale
(SIR) che rientra nella rete ecologica europea
“Natura 2000”, in applicazione della Direttiva
Habitat 92/43/CEE.

Gli impianti proposti ed oggetto di SA.A.
occuperanno una parte dell’area precedente-
mente occupata dalla società S.A.CA. La realiz-
zazione dell’impianto permetterà il trattamento
in loco dei sedimenti provenienti dalle opera-
zioni di disinquinamento dei fondali del Seno di
Ponente e non implicherà una modifica signifi-
cativa del paesaggio, tipicamente industriale. Il
ciclo di vita dell’impianto è limitato ad alcuni
mesi e con lo smantellamento dell’impianto
rimarranno gli effetti positivi: l’area sarà resti-
tuita in condizioni ambientali migliori rispetto a
quelle attuali e potrà essere riutilizzata per lo
sviluppo di nuove attività.

Viabilità
La zona militare del Seno di Ponente, in cui

insiste l’insediamento di progetto, è servita dalla
Via Provinciale di S.Vito e, a poche centinaia di
metri, dalle principali vie di comunicazione
quali la SS379 in direzione di Bari, la SS7 verso
Taranto, e le SS16 e SS613 in direzione di Lecce.

Il trasporto dei fanghi disidratati dall’im-
pianto di trattamento al recapito finale interessa
solo marginalmente la viabilità ordinaria
urbana ed è sviluppato essenzialmente lungo la
viabilità extra-urbana.

La viabilità esistente non subirà variazioni nel
traffico essendo i mezzi che trasportano i fanghi
e quelli che conferiscono gli additivi per il tratta-
mento dei sedimenti, in numero ridotto ed inin-
fluente sul traffico attuale. Considerando infatti
la potenzialità annua dell’impianto di tratta-
mento previsto, si ricava una movimentazione
totale di rifiuti in uscita pari a 45.000 t/anno.
Valutando di operare per 230 giorni/anno su due
turni giornalieri, il movimento massimo potrà
raggiungere le 200 t/giorno corrispondente
mediamente ad un 1 mezzo l’ora.

Da rilevazioni effettuate dal proponente sulla
Via Provinciale per S.Vito transitano media-
mente, nel periodo diurno e nei due sensi di
marcia, 1.300 veicoli/ora di cui circa 200 costi-
tuiti da automezzi pesanti.

Pertanto l’incremento indotto sul traffico
attuale non comporterà un peggioramento delle
viabitità, né in termini di normale transitabifità
e fluidità dei traffici né in termini di rischio
ambientale.

Settori produttivi ed occupazionali
L’impianto la cui realizzazione è prevista nel-

l’ambito delle operazioni di messa in sicurezza e
disinquinamento dei fondali dei Seno di ponente
del Porto di Brindisi è caratterizzato da un ele-
vato contenuto tecnologico.

La variabilità prevista ed attesa nelle compo-
sizioni delle sostanze inquinanti presenti nei
sedimenti da trattare ha suggerito un disegno
impiantistico e di processo che ammettesse il
maggior grado di flessibilità possibile, mentre
l’assetto gestionale potrà essere del tipo a doppio
turno giornaliero.
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Ciò determinerà, a regime e per la normale
conduzione dell’impianto, una ricaduta occupa-
zionale diretta dell’ordine delle 12/15 unità, con-
siderando, oltre al personale operativo, che è
classicamente calcolato per schemi a turnazione
giornaliera in 1,3/1,5 addetti per posto lavoro,
anche i capi cantiere, i tecnici di manutenzione
elettro-meccanica, elettronica e strumentale,
periti industriali e personale amministra-
tivo/impiegatizio.

A questo andranno aggiunti ovviamente
anche gli effetti occupazionali indotti, soprat-
tutto nelle fasi di costruzione e decommissioning
dell’impianto, quantificabili in ulteriori 10/15
unità.

La realizzazione delle opere di adeguamento
dei fabbricati e di installazione delle apparec-
chiature richiederà un periodo di circa 2 mesi.

L’investimento complessivo dell’opera è sti-
mato in circa 3-3,5 milioni di Euro, di cui una
quota non inferiore al 10-15% destinata ad
opere di mitigazione dell’impatto.

Considerata la breve durata di esercizio del-
l’impianto l’ammortamento fiscale, general-
mente prevedibile per la maggior parte delle
opere impiantistiche in 10 anni, non potrà che
essere realizzato solo in parte. Tuttavia al
momento del decommissioning dell’impianto
buona parte dei macchinari, verosimilmente
ancora in buono stato di funzionamento,
potranno essere ricollocati e riutilizzati presso
altri centri di trattamento dei rifiuti.

Usi plurimi previsti delle risorse
Come più volte menzionato l’impianto pre-

visto nel sito ex S.A.C.A. avrà la funzione di trat-
tare i sedimenti provenienti dalle operazioni di
messa in sicurezza dei fondali del Seno di
Ponente del Porto interno di Brindisi. I quantita-
tivi di sedimenti da trattare per l’esecuzione
dello stralcio del primo lotto dei lavori di disin-
quinamento ammontano a circa 32.000 m3 (valu-
tati in sezione di scavo). In alcune fasi delle
sezioni di trattamento sarà necessario utilizzare
modeste quantità di reagenti mentre per tutte le
sezioni di impianto sarà necessario utilizzare
energia elettrica.

Il consumo annuo di energia elettrica e di
circa 732.000 kWh/anno mentre quello di rea-

genti è stimato su base annuale di circa 1.300
tonnellate.

Alternative di progetto considerate
Le alternative alla realizzazione del progetto,

prese in considerazione, sono state molteplici,
alcune a livello del sistema di gestione dei residui
industriali, altre a livello di tecnologia impiegata
per il trattamento dei sedimenti. L’alternativa al
sistema di gestione considerato, quella tecnologi-
camente più semplice, prendeva in considera-
zione l’invio dei rifiuti prodotti nelle operazioni
di dragaggio presso centri di smaltimento esterni
con conseguente aggravio del bilancio ambien-
tale e disattendendo ali indirizzi contenuti nel
D.Lgs. 22/97. Tale alternativa, che richiedeva
lunghi percorsi di trasferimento dei rifiuti, è
stata scartata, oltre che per ragioni di politica
ambientale generale, anche per ridurre le quan-
tità di rifiuti da trasportare su strada.

Tramite la realizzazione dell’impianto di pro-
getto si intendono trattare i rifiuti provenienti
dalle operazioni di dragaggio dei sedimenti del
Seno di Ponente in area adiacente alle operazioni
di dragaggio, destinando allo smaltimento finale
una quantità di rifiuti nettamente inferiore ai
quantitativi aspirati. Le alternative progettuali
prese in considerazione per l’ubicazione dell’im-
pianto di trattamento dei sedimenti sono state
vagliate con la partecipazione degli Enti compe-
tenti. Le due principali alternative sono risultate
le seguenti:
- la realizzazione di apposita banchina nell’area di

via Ciciriello (posta sulla sponda nord-ovest del
Seno di ponente) in gestione al Demanio dello
Stato, ramo Marina. Tale soluzione è stata abban-
donata al fine di evitare la realizzazione di opere
a mare che avrebbero comportato “la preventiva
caratterizzazione e bonifica della suddetta area,
con conseguente dilatazione dei tempi di realizza-
zione dell’intervento, non conciliabile con le esi-
genze della comunità dei cittadini” (lettera prot.
N. 174212 della Provincia di Brindisi del
13.09.04 trasmessa a seguito di Conferenza di
Servizi).

- la realizzazione dell’opera a terra, in corrispon-
denza della zona suddetta, con la concessione
temporanea per un anno di area non attrezzata in



Via Ciciriello, angolo Via Vespucci. Anche tale
soluzione progettuale è stata ritenuta non ottimale
a causa della mancanza di fabbricati esistenti
necessari per allestire l’impianto.

Gli hangar ex S.A.C.A. sono stati appunto “rite-
nuti necessari aifini di una migliore ed efficiente
organizzazione del cantiere per l’esecuzione del-
l’intervento di messa in sicurezza e disinquina-
menio del Seno di Ponente del porto di Brindisi”
(verbale della riunione operativa del 02.05.05 della
Provincia di Brindisi).

6. QUADRO DI SINTESI FINALE
Per riassumere sinteticamente l’impostazione

della stima qualitativa degli effetti dell’opera
sulle singole componenti ambientali, si è
costruita una matrice potenziale di impatto, con-
sistente in una check-list che mette in relazione le
attività coinvolte nella costruzione e nell’eser-
cizio dell’impianto con un elenco di effetti (con-
sumo di risorse, rumorosità, incidenti ...) detti
fattori causali, connessi alle attività, i fattori cau-
sali con le componenti ed i fattori ambientali su
cui possono influire, le componenti ambientali
con i possibili impatti.

Sia la fase di costruzione, sia quella di eser-
cizio risultano comportare un’accettabile
impiego di risorse, rappresentate, da reagenti ed
energia elettrica. I trattamenti saranno inoltre
finalizzati al recupero delle acque di processo,
consentendo così la realizzazione del recupero di
importanti risorse idriche ed un impatto global-
mente positivo sull’ambiente idrico.

Le emissioni in atmosfera, grazie ai sistemi di
abbattimento previsti, non si prevede possano
produrre alcun effetto significativo sull’attuale
qualità dell’aria.

Le variazioni apportate all’intensità del traf-
fico e al livello di rumore possono considerarsi
trascurabili. La dismissione dell’impianto al ter-
mine delle operazioni di disinquinamento del
Seno di Ponente fornirà un accrescimento del
valore dell’area, comportando un impatto deci-
samente migliorativo al quadro socio - econo-
mico del Comune di Brindisi.

Si può quindi concludere che il modesto impatto
complessivo dell’intervento, derivante dalla realiz-

zazione e esercizio dell’impianto di trattamento, è
limitato nel tempo al breve periodo di svolgimento
delle operazioni di messa in sicurezza e disinquina-
mento del Seno di Ponente, è quindi accettabile,
specie se correlato all’evidente effetto positivo
della bonifica del bacino portuale di Brindisi inte-
ressato dall’intervento.

Con il completamento delle operazioni suddette
si procederà contestualmente allo smantellamento
dell’impianto ed i fabbricati del sito ex S.A.C.A.
potranno essere utilizzati per l’insediamento di
nuove attività.

✓ tutto ciò premesso e valutato il Comitato Reg.le
di V.I.A. ritiene di poter esprimere parere favo-
revole all’intervento proposto purchè siano
rispettate le seguenti prescrizioni: Che venga
acquisito il parere dell’Autorità di Bacino della
Puglia, previa presentazione di documentata
istanza da parte del proponente;

- Che vengano acquisiti i pareri degli enti preposti
una volta riavviata la procedura di competenza
della Provincia di Brindisi.

• Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

• Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 coli la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

• Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 dei
31/7/98;

• Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per à cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
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valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

DETERMINA

- di esprimere, per tutte le motivazioni e con tutte
le prescrizioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate, ed in confor-
mità a quanto disposto dal Comitato Regionale
per la V.I.A. nella seduta del 05.09.2006, parere
favorevole alla compatibilità ambientale per la
realizzazione dell’impianto di trattamento sedi-
menti di dragaggio del seno di ponente del porto
di Brindisi, proposto dalla TESECO S.p.a. - Via
Monasterio, 4 - Pisa;

• Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per legge;

• Di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

• Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• Di trasmettere, in originale, il presente provvedi-
mento alla Segreteria della G.R.

Il Dirigente del Settore
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 20 settembre 2006, n. 423

L.R. n. 11/01 - Procedura di Valutazione Impatto
Ambientale - Costruzione dei porto turistico di
Rodi Garganico (Fg) - Proponente: Amministra-
zione comunale di Rodi Garganico (Fg).

L’anno 2006 addì 20 del mese di settembre in
Modugno (Ba), presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla scorta dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita al prot. n. 1172 del 01.02.2006
veniva trasmessa, ai sensi della L.R. n. 11/2001,
la richiesta di verifica di assoggettabilità a Valu-
tazione di Impatto Ambientale per la costruzione
del porto turistico di Rodi Garganico, proposto
dall’Amministrazione Comunale di Rodi Garga-
nico - Settore V° - U.T.C.;

• con nota acquisita al prot. n. 6825 del 30.05.2006
la Provincia di Foggia - Settore Ambiente tra-
smetteva il parere con prescrizioni alla realizza-
zione dell’intervento in argomento;

• con nota acquisita al prot. n. 6818 del 30.05.2006
l’amministrazione proponente trasmetteva le
copie delle pubblicazioni di rito effettuate sul
quotidiani “Italia Oggi” del 29.03.2006, sul
“Quotidiano di Foggia” del 26.03.2006 e sul
BURP n. 44 del 06.04.2006;

➣ il Comitato Regionale per la V.I.A., nella seduta
del 21.07.2006, ha rilevato che:

L’esaminato Progetto Definitivo ha subito due
precedenti livelli di progettazione: un iniziale
Studio di Fattibilità concluso nel novembre 2004 e
valutato positivamente dal Nucleo di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione
Puglia al sensi della legge n. 144 del 17/05/1999 ed
un successivo Progetto Preliminare approvato dal
Comune di Rodi Garganico in conferenza di servizi
con Del. CC n. 23 del 20/06/2005.

Lo sviluppo della soluzione definitiva ha poi
subito delle modifiche nella forma e nel volume del-
l’edificio servizi in seguito alle osservazioni formu-
late dalla Soprintendenza ai Beni AA.AA.AA.SS.
Le modifiche intervenute hanno comportato sia una
rivisitazione quantitativa e qualitativa del progetto
con l’adozione di particolari scelte mirate alla soste-
nibilità ambientale degli interventi ed alla sicurezza
dello stesso. Tale soluzione progettuale è stata valu-
tata favorevolmente con nota N. 8987 del
30/09/2005.



La configurazione progettuale finale non inte-
ressa il tratto di costa di maggior valore ambientale
e paesaggistico, rimanendo completamente a Est
del tratto di costa alta, senza tuttavia interagire con
la spiaggia e le aree di balneazione e integrando
anche la struttura dell’esistente molo.

La salvaguardia degli elementi paesaggistici di
maggior valore e, in particolare dei faraglioni oggi
esistenti all’estremità del promontorio di Rodi Gar-
ganico e caratterizzanti il paesaggio costiero del
Comune sono stati anche un elemento determinante
nella soluzione progettuale finale.

Gli specchi acquei sono stati ridotti leggermente
in dimensioni, in modo da risultare congruenti con
gli spazi a terra disponibili, e adeguatamente pro-
tetti anche dalle ondazioni di NE attraverso il pro-
lungamento del molo di sopraflutto e l’insefimento
di un convergente sulla testata del molo di sotto-
flutto.

I materiali impiegati per la realizzazione delle
mantellate del molo di sopraflutto (che rappresen-
tano l’elemento più visibile della struttura) saranno
esclusivamente massi naturali di pezzatura varia-
bile in funzione del tratto da realizzare e di tonalità
affini a quelle dell’adiacente falesia per creare una
continuità paesaggistica della costa nella vista da
mare.

Rispetto al progetto preliminare, nel tratto di
molo accostabile, è stata ridotta la pendenza della
mantellata e modificato il masso di coronamento; la
modifica è stata il risultato di prove su modello
fisico, che hanno consentito anche di stimare le por-
tate di tracimazione e quindi la condizione di
comfort e sicurezza.

Le prove sono state effettuate dal Dipartimento
di Ingegneria Idraulica, Marittima, Ambientale e
Geotecnica dell’Università di Padova, nel quale
uno studio sperimentale in laboratorio marittimo
3-D ha permesso di valutare il comportamento delle
sezioni del molo di sopraflutto del porto turistico di
Rodi Garganico (FG), assoggettato all’azione di
diversi attacchi ondosi.

Le mantellate del molo di sottoflutto, in posi-
zione protetta dal molo di sopraflutto, sono state
pensate costituite da massi naturali di pezzatura
inferiore (seconda categoria): il tratto iniziale
ingloba la struttura del molo esistente, allargato
verso mare con la mantellata e verso lo specchio

acqueo interno con la banchina e un ulteriore tratto
di piazzale; il secondo viene realizzato ex novo.

L’inserimento delle strutture foranee e in partico-
lare la forma del molo di sopraflutto potranno alte-
rare la capacità di trasporto solido facendo aumen-
tare la tendenza all’accumulo che si ha nel lato est
del molo. Tale accumulo potrà dare luogo, secondo
i progettisti, ad un avanzamento della linea di riva
con tassi di accrescimento dell’ordine di quelli
attuali o anche leggermente superiori.

Nel rispetto del panorama costiero e dei vincoli
ambientali e paesaggistici, l’edificio per i servizi, è
stato pensato su sviluppi planimetrici e formali
semplici, che richiamano quelli dell’architettura
locale nelle forme e nei colori e tali da non costi-
tuire uno sbarramento alla libera visuale del mare
anche se nell’area è già presente una imponente
occlusione edilizia del fronte mare derivata dalla
forte antropizzazione del paesaggio.

La soluzione preliminare con struttura a “nave”,
di forte impatto visivo e di rottura con la tradizione
locale ha lasciato il posto ad un altro edificio scatu-
rito dal recepimento dei suggerimenti e dei pareri
espressi dalla Soprintendenza, la quale, come già
accennato avanti, a progetto concluso ha già
espresso parere favorevole.

Nel richiamo all’architettura tradizionale del
luogo, la copertura del primo piano è costituita da
un tetto a falde con rivestimento in coppi.

Tutti gli spazi esterni di relativi all’edificio, sono
pensati pavimentati con lastre in pietra locale di
colore chiaro, con superficie bocciardata ovvero
con manufatti cementizi di colore chiaro.

La zona da destinare a posti auto è pensata attor-
niata dal verde, per attutire l~impatto visivo e per-
mettere al contempo la possibilità di isolare l’intera
area portuale dagli effetti negativi sicuramente pro-
dotti dalla presenza dell’asse ferroviario costiero.

Tale zona sarà infatti mimetizzata mediante la
messa a dimora di essenze tipiche del luogo,
arboree e arbustive quali Leccio (Quercus ilex),
Tamerici maggiore (Tamarix q/ricana), Carrubo
(Ceratonia siliqua), Palma nana (Chamaerops
humilis), Lentisco (Pistacia lentiscus), Mirto
(Myrtus communis), Oleastro (Olea europea) e
Euforbia arborescente (Euphorbia dendroides).

Il progetto prevede aree a verde da realizzare
sulla piazzetta di pertinenza dell’edifico lungo il
lato terra al fine di garantire un ombreggiamento
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della zona destinata ai servizi del porto nelle ore più
calde del periodo estivo

Il progetto prevede inoltre la realizzazione di una
piazzetta di forma circolare in corrispondenza del
ringrosso del molo di sottofiutto, ove è previsto il
pontile per l’attracco dei traghetti diretti alle isole
Tremiti.

La progettazione di tale piazzetta ha già subito
prescrizioni dalla competente Soprintendenza e
sarà attrezzata con strutture amovibili in legno in
modo tale da perniettere la sosta dei passeggeri in
attesa dell’imbarco.

e si evince dalla cartografia del Piano di Bacino
Stralcio Assetto Idrogeologico allegata (cfr. Studio
di Impatto Ambientale) l’area oggetto di intervento
ricade in una zona definita “A.P.” (Area ad alta pro-
babilità di inondazione c/o aree allagate) e presenta
un rischio idraulico “R4 che indica un’arca a rischio
idrogeologico molto elevato, per la quale sono pos-
sibili la perdita di vite umane e lesioni gravi alle
persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture e
al patrimonio ambientale, la distruzione di attività
socioeconomiche.

L’articolo 27 del PAI indica gli interventi di
manutenzione che possono essere realizzati al fine
di mitigare il rischio stesso. In particolare, gli inter-
venti di sistemazione idraulica previsti nel presente
progetto, rientrano tra quelli indicati al comma 3
lettera c) del citato articolo: “Interventi strutturali
che modificano l’equilibrio idraulico preesistente,
quali sbarramenti, dighe, traverse, inalveamenti,
arginature realizzate ex novo” e consistono nella
realizzazione di un nuovo tratto di canale artificiale
in els armato di deflusso delle acque provenienti dal
Rio Pincio e un nuovo tronco di fogna pluviale, nel
tratto di spiaggia che è oggetto della proposta pro-
gettuale.

Il calcolo della portata di massima piena in corri-
spondenza della sezione di interesse del bacino in
oggetto, con l’approssimazione per “eccesso” ha
suggerito opportuno suddividere la sezione traver-
sale in tre parti, ciascuna di larghezza pari a 2 mt.

Ciascun canale artificiale è stato pensato a cielo
aperto al fine di garantire il deflusso delle acque del
Rio Pincio all’intemo dell’area ove realizzare il
Porto turistico, in modo da rispettare i vincoli nor-
mativi previsti dall’art. 41 del D.Lgs. n° 152/99.

Sono previsti impianti a servizio della struttura

portuale turistica e per prevenire inquinamenti al
bacino portuale e agli specchi d’acqua circostanti.

I maggiori impatti ambientali sono da ritenersi a
carico della componente suolo e acqua, pertanto,
sono state privilegiate soluzioni progettuali che
minimizzano il consumo di suolo, che prevedono
l’installazione di impianti o dispositivi per la depu-
razione delle acque dello specchio d’acqua del
porto.

Sono state previste misure atte ad ottirnizzare lo
smaltimento delle acque di lavaggio e di cantiere
attraverso il convogliamento in depuratore prima
del recapito.

In fase di cantiere saranno utilizzati automezzi e
impianti per quanto possibile meno rumorosi e nel
progetto sono previste barriere fonoassorbenti per il
disagio previsto in 350 giorni per una media di 30
viaggi giornalieri.

Il progetto afferma di prevedere un piano di
monitoraggio per il porto turistico di Rodi Garga-
nico con rilievi semestrali per verificare:
• Eventuale insabbiamento della darsena;
• Eventuale insabbiamento avamposto;
• Modifica scarpata diga foranea.

Inoltre con cadenza semestrale saranno effettuate
le analisi fisico-chimiche delle acque interne alla
darsena e nell’avamporto, al fine di verificare l’effi-
cacia del ricambio delle acque stesse e non alterare
lo stato attuale all’ambiente marino costiero.

Il substrato dell’area marina di Rodi Garganico è
da iscrivere alla tipologia dei fondi molli sui quali
insiste la biocenosi infralitorale dei fondi molli in
gran parte dominati da molluschi bivalve, alcune
anche di notevole interesse economico e da poli-
cheti.

Le blocenosi delle sabbie fini superficiali si
estende fino a 4-5 metri di profondità e ospita
diverse specie di telline e cannolicchi. La biocenosi
delle sabbie fini ben calibrate si può estendere da
pochi metri di profondità fino al limite inferiore
dell’infralitorale. Questi fondali costituiti da sabbie
di origine terrigena e di dimensioni omogenee sono
caratterizzati dall’assenza di vegetazione e dalla
presenza di una ricca fauna infossante con preva-
lenza di molluschi bivalve (Spisula subtruncata,
Mactra corallina) e anellini policheti.



Sul substrato sabbioso è facile incontrare i gaste-
ropodi (Sphaeronassa mutabilis e Aporrhais pespe-
lecani) piccoli antipodi e diversi crostacei decapodi.

Queste biocenosi sono molto comuni in tutto
l’Adriatico e non sono soggette ad alcun tipo di
tutela. Per quanto riguarda l’ambiente costiero
(circa 100 metri dalla linea di costa) direttamente
interessato dal progetto, considerato il non rileva-
mento di forme di vegetazione naturale e seminatu-
rale di particolare pregio naturalistico (la vegeta-
zione è quasi del tutto assente. Solo lungo la falesia
prospiciente l’area oggetto di questo studio è possi-
bile riscontrare vegetazione tipica dell’Oleo-Cera-
tonion), o di comunità faunistiche di interesse con-
servazionistico, la realizzazione dalla struttura del
nuovo molo di Rodi Garganico, non comprometterà
ulteriormente l’ambiente a terra, già sostanzial-
mente modificato dal forte impatto antropico e dalla
costruzione incontrollata di edifici.

Contrariamente, le aree retrostanti la zona
costiera, dove sono ancora presenti formazioni a
macchia mediterranea con nuclei di pino d’Aleppo,
non saranno direttamente interessate dalla realizza-
zione dell’opera e quindi l’impatto sul patrimonio
forestale e sul paesaggio sarà basso.

La costruzione della nuova struttura portuale
potrebbe causare alterazioni del profilo costiero,
provocando delle variazioni della linea di costa, in
senso positivo (avanzamenti della linea di costa) e
negativo (retrazione della linea di costa), a breve e a
lungo termine, a breve e media distanza dalla zona
di intervento.

La costruzione dei due moli potrebbe portare ad
un cambiamento nella deposizione detritica, non

solo in sede locale, ma anche in siti distanti 5-7
chilometri da Rodi Garganico come ad esempio il
Sito d’Interesse Comunitario dell’Isola del Lago di
Varano”

OSSERVAZIONI SULLO STUDIO DI IM-
PATTO AMBIENTALE

In riferimento alla normativa nazionale è da rile-
vare per Varea oggetto d’intervento la Legge n.
431/85 (Legge Galasso) che estende il vincolo pae-
saggistico introdotto dalla L. n. 1497/39 a un vasto
insieme di aree tra i quali territori costieri compresi
in una fascia della profondità di 300 metri dalla
linea di battigia.

La legge Galasso permette comunque che ven-
gano eseguiti interventi e opere nelle aree tutelate
purché non interferiscano con il vincolo idrogeolo-
gico e paesistico, in particolare non modifichino lo
stato dei luoghi e l’alterazione dell’aspetto degli
edifici.

Il territorio del Comune di Rodi Garganico fa
parte del Parco Nazionale del Gargano istituto con
D.P.R. 5 GIUGNO 1995 e perimetrato ultimamente
con D.P.R. del 18 maggio 2001 (pubblicato su GU
n. 228 del 1 ottobre 2001). L’area oggetto d’intere-
vento rientra solo parzialmente all’interno del peri-
metro del Parco Nazionale del Gargano.

In particolare la zona compresa all’interno del
Piano risulta comunque quella prospiciente la fer-
rovia ed in particolare quella dove è stato previsto il
parcheggio; la zona non risulta pertanto interessata
da rilevanti opere.

Non essendo ancora vigente il Piano del Parco
che “sostituisce i piani paesistici ed i piani territo-
riali o urbanistici di qualsiasi livello” il progetto in
questione è sottoposto al regime vincolistico orga-
nicamente rappresentato dal PUTT/P: il piano
Urbanistico Territoriale Tematico “ Paesaggio “,
che in adempimento di quanto disposto dall’art. 149
del D. L.vo 490/99 e dalla L.R. n. 56/80, disciplina
i processi di trasformazione fisica e l’uso del terri-
torio.

Il PUTT/P è stato approvato con Delibera di G.R.
n. 1748 del 15 dicembre 2000 e pubblicato sul
B.U.R.P. n. 6 dell’11/01/2001, perimetra Ambiti
Territoriali Estesi, con riferimento al livello dei
valori paesaggistici di valore eccezionale (A),
valore rilevante (B), valore distinguibile (C), valore
relativo (D) e valore normale (E).

Il valore distinguibile “C”, previsto laddove sus-
sistano condizioni di presenza di un bene costitu-
tivo con o senza prescrizioni vincolistiche preesi-
stenti, interessa tutta l’area oggetto d’intervento che
pertanto è sottoposta alle direttive di tutela previste
dall’art. 3.05 delle Norme Tecniche di Attuazione
dello stesso PUTT.

Il PUTT/P non pone vincoli o prescrizioni alla
possibile realizzazione del Porto Turistico di Rodi
Garganico.

Il piano di bacino stralcio Assetto Idrogeologico
dell’Autorità di Bacino Interregionale della Puglia
(PAI) costituisce Piano Stralcio del Piano di
Bacino, ai sensi dell’articolo 17 comma 6 ter della
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Legge 18 maggio 1989, n. 183, ha valore di piano
territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo,
normativo e tecnico-operativo mediante il quale
sono pianificate e programmate le azioni e le norme
d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e
alla valorizzazione del suolo ricadente nel territorio
di competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia.
Fino alla data di adozione del Piano Stralcio restano
in vigore la misure di salvaguardia e di mitigazione
del rischio adottate in sede di approvazione del
Piano Straordinario per le aree a rischio idrogeo-
logíco ex legge 226/99.

Come detto innanzi l’area oggetto di intervento
ricade in una zona definita “A.P.” (Area ad alta pro-
babilità di inondazione e/o aree allagate) e presenta
un rischio idraulico “R4 cioè rischio idrogeologico
molto elevato. Le opere da realizzare sono tali da
migliorare l’assetto idrogeologico del suolo.

L’intervento inoltre risulta conforme con il
P.R.G.

Il Piano Regolatore Generale del Comune di
Rodi Garganico, approvato con Del. G.R. n. 613 del
14 maggio 2002 e pubblicato sul BURP n. 78 del
25/05/2002, tipizza l’area come F3 - Portuali.

Le norme tecniche di attuazione per le zone F3
prescrivono “in questa zona il comune dovrà inter-
venire con un P.P. senz’altro esteso alla zona a verde
pubblico sovrastate ed eventualmente coordinato
con l’adiacente zona B2”. Le previsioni progettuali
prevedono strutture e servizi in linea con le destina-
zioni previste con le zone F3 e tali da poter essere a
supporto non solo dei fruitori del porto ma anche
dalla collettività non solo nella stagione estiva che
invernali.

I dati tecnici progettuali risultano inferiori agli
indici previsti dalle N.T.A per le zone 173. La volu-
metria dell’edificio pari a mc 6470,84 comporta un
indice di cubatura rapportato ai 15.000 mq di piaz-
zale relativo all’area portuale pari a mc/mq 0,43.

CONCLUSIONI
La particolare complessità dell’opera e la neces-

sità di verificare e valutare “de visu” le opzioni pro-
gettuali e i luoghi hanno indotto la Commissione ad
un sopralluogo in data 18.7.2006.

In tale sopralluogo, insieme al RUP, sono stati
esaminati i luoghi in relazione a quanto prescritto
nelle due conferenze di servizio in data 9.6.2005 e

in data 10.2.2006 ed in particolare quest’ultima che
vedeva rappresentati:
1. Capitaneria di Porto di Manfredonia
2. l’Ufficio del Genio Civile di Foggia
3. Il Parco Nazionale del Gargano
4. Regione Puglia settore Demanio Marittimo

Inoltre l’Autorità di Bacino della Puglia richie-
deva che l’area in oggetto venisse declassata da
area AP ad area MP, giusta art.8 comma 1 lett. K
della NTA. Approfondimento progettuale avvenuto
con elaborati in data 23 maggio 2006 che soddi-
sfano guanto richiesto. La Soprintendenza ai Beni
Ambientali e Paesaggistici di Bari e Foggia con-
ferma per nota il parere positivo così come la
Soprintendenza Archeologica che confermava l’a-
desione già espressa in data, 9.6.2005.

• Pertanto alla luce di tutto quanto avanti esposto il
Comitato Reg.le V.I.A. ritiene di poter esprimere
parere favorevole, alle seguenti specifiche pre-
scrizioni:
1. l’inizio dei lavori sia comunicato alla Soprin-

tendenza archeologica ed insieme ad essa
venga valutata l’opportunità degli scavi di
saggio a mare nella zona evidenziata come
“castello”;

2. Le canalizzazioni a mare del canale pincio
vengano tenute e manutenute come da speci-
fico progetto definitivo in data maggio 2006;

3. I colori delle nuove costruzioni, pur in
assenza di una specifico studio cromatico o
piano del colore, vengano assimilati e con-
frontati con tutti i restauri effettuati di recente
sotto il controllo dell’UTC e della competente
Soprintendenza;

4. Tutte le illuminazioni del nuovo intervento
siano del tipo “dall’alto verso il basso” e a
colore di luce caldo in modo da attenuare for-
temente l’inquinamento luminoso valoriz-
zando dal marella presenza paesaggistica del
centro storico;

5. Durante la fase di cantiere siano monitorati
costantemente i rumori delle attrezzature e
mezzi (possibilmente gommati) e sia attuata
la prevista barriera acustica.

• Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;



• Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

• Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

• Vista la L.R. n. 11/2001;

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e s. m. ed i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa ne a carico del bilancio regionale ne a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

DETERMINA

- di esprimere, per tutte le motivazioni e con tutte
le prescrizioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate, ed in confor-
mità a quanto disposto dal Comitato Regionale
per la V.I.A. nella seduta del 21.07.2006, parere
favorevole alla compatibilità ambientale per la
costruzione del porto turistico di Rodi Garga-
nico, proposto dall’Amministrazione Comunale
di Rodi Garganico - Settore V° - U.T.C.;

• Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione previste per legge;

• Di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

• Di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

• Di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• Di trasmettere, in originale, il presente provvedi-
mento alla Segreteria della G.R.

Il Dirigente del Settore
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 3 ottobre 2006, n. 430

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Azione 1 “Incentivi per il sostegno
di esperienze pilota per lo sviluppo sostenibile
(implementazione di sistemi di gestione ambien-
tale)” Sottoazioni: A1 - Certificazione Ambien-
tale ISO 14001 e B1 Registrazione Emas II
Annualità 2005 - 2006. Approvazione gradua-
toria definitiva.

L’anno 2006 addi 03 del mese di ottobre in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a
seguito di istruttoria operata al Dirigente dell’Uf-
ficio I° e Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gennaro
Rosato, ha adottato il seguente provvedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n° 1697 dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il il CdP al POR, e appro-
vato definitivamente dal Comitato di Sorveglianza
in data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in
sede di Comitato di Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000, n°
13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed int.;

VISTO che con DGR n° 1589 del 15/11/2005 è
stato approvato il disciplinare regolante i rapporti
tra Regione Puglia e gli Enti Beneficiari degli inter-
venti ammessi a f1nanziamento;
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VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi
bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte integrate relative alla Misura
5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane” approvato con
D.G.R. n° 738 del 15/06/2005, al fine di favorire
l’attuazione della Misura, così come rimodulato dal
C.d.S. in data 02/02/2004;

VISTO l’art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000, n° 13 “Disposizioni per l’attuazione
del POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i
termini per la presentazione, delle istanze di finan-
ziamento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della
Misura 5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R.
n° 738 del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati
i termini per la presentazione delle istanze di
accesso ai fondi comunitari relativi alla misura 5.2 -
“Servizi per il miglioramento della qualità dell’am-
biente nelle aree urbane” da parte dei Comuni sin-
goli con popolazione superiore a 30.000 abitanti
(esclusi i Comuni capoluoghi di Provincia già bene-
ficiari della Misura 5.1) o comuni confinanti Asso-
ciati nelle forme di cui al Titolo II Cap. V - D.lgs
267 del 18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006 le
risorse complessive disponibili ammontano a 81,5
Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;

VISTO che a seguito dell’istruttoria espletata dal
Dirigente Responsabile di Misura 5.2 Ing. Gennaro
Rosato è stata approvata con D.D. n° 253 del
24/05/2006, pubblicata sul BURP n° 91 del
19/07/2006, la graduatoria provvisoria degli inter-
venti riferiti all’annualità 2005 - 2006 tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla Misura POR 5.2 - Azione 1 -” Incentivi per il
sostegno di esperienze pilota per lo sviluppo soste-
nibile (implementazione di sistemi di gestione
ambientale)” Sottoazioni: Al Certificazione
Ambientale ISO 14001 e B1 - Registrazione Emas
II. ANNUALITA’ 2005 - 2006;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti
interessati avevano facoltà di presentare opposi-
zione alla Regione Puglia - Assessorato Ecologia,
Settore Ecologia, entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione sul BURP della citata determinazione n°
253/06;

RISCONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione risul-
tano pervenute n° 4 opposizioni da parte dei
seguenti ENTI: Comune di LUCERA (FG),
Comune di PUTIGNANO (capofila), Area Sistema
Casarano e Comuni Associati Aggregato Matino
(LE) e Area Sistema Casarano e Comuni Associati -
Aggregato Ruffano (LE);

PRESO ATTO, in relazione alle Osservazioni
degli ENTI, la Struttura Terza del Settore Ecologia
ha provveduto all’esame delle stesse e a rimettere al
Responsabile di Misura con nota prot. N° 10969 del
21/09/2006 la relazione, nella quale è riportato l’e-
sito dell’istruttoria sulle opposizioni avanzate;

VISTO le note prot. del 22/09/2006 del Settore
Ecologia con le quali è stata notificata agli ENTI inte-
ressati, la succitata relazione della Struttura Terza;

CONSIDERATO che con l’approvazione della
graduatoria definitiva di cui all’allegato 1 gli Enti
interessati non potranno presentare ulteriori opposi-
zioni alla stessa, diversamente a quanto riportato,
per mero errore materiale, sulla D.G.R. n° 738 del
15/06/2005 e D.G.R. n° 1023 del 21/07/2005 di ret-
tifica e integrazione;

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-



duatoria definitiva dell’Azione 1 - “Incentivi per il
sostegno di esperienze pilota per lo sviluppo soste-
nibile (implementazione di sistemi di gestione
ambientale)” Sottoazioni: A1 - Certificazione
Ambientale ISO 14001 e B1 - Registrazione Emas
II per le annualità 2005 - 2006 non ritenendo
accolte le n° 4 opposizioni presentate dagli ENTI,
per i motivi riportati nella relazione istruttoria della
Struttura Terza del Settore;

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria delle
domande pervenute, l’Ufficio competente ha prov-
veduto ad una prima rimodulazione di alcuni
importi di progetti non ritenendo determinate
somme proposte nei quadri economici di progetto
ammissibili a finanziamento;

CONSIDERATO che l’intervento proposto dal
Comune di San Severo (FG), Cerignola (FG), Man-
fredonia (FG) e Ostuni (BR) posizionato nella gra-
duatoria provvisoria dell’Azione 1 tra quelli ammessi
a finanziamento, ha usufruito già del finanziamento
attraverso la premialità Regionale, nell’ambito della
ripartizione delle risorse per gli interventi nelle aree
sotto utilizzate (FAS) - Delibera Cipe n. 20 del
29/09/2004 e di Delibera di G.R. n. 2017/2005;

RITENUTO di dover procedere, sulla base delle
graduatorie definitive, e nel limite delle risorse
finanziarie assegnate per le annualità 2005 - 2006
disponibili, all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,
con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento
richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

RITENUTO di dover stralciare dalla graduatoria
definitiva gli interventi proposti dai comuni succi-
tati già finanziati con la premialità D.D. n.
217/2005 (FAS)

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” per le annualità 2000 - 2004 sono state
realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto alle
relative assegnazioni di risorse finanziarie;

RENUTO che nell’ambito della Misura 5.2, ai
fini di soddisfare la richiesta di finanziamento degli
interventi proposti dagli ENTI, si è proceduto con le
risorse disponibili della Misura a ripartire le somme
per il completamento di alcune Azioni;

CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra,
e a seguito di alcuni parziali tagli intervenuti sui
relativi Capitoli di Bilancio, le risorse complessiva-
mente disponibili per l’attuazione della Misura 5.2
Azione 1 ammontano complessivamente a Euro
1.341.309,20 pari la 3% delle risorse assegnate alla
Misura;

VISTO la D.D. n. 420 del 19/09/2006 con la
quale si è provveduto ad impegnare le risorse finan-
ziarie disponibili per la complessiva attuazione
della Misura 5.2, per un importo pari a Euro
81.672.016,60;

CONSIDERATO che in applicazione della
Legge Regionale sulle procedure di attuazione del
Programma operativo della Regione Puglia 2000 -
2006, il finanziamento è assentito per gli interventi
inclusi nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regionale
di tutte le annualità 2000 - 2006;

CONSIDERATO che nell’airibito dell’attua-
zione degli interventi inseriti nelle graduatorie defi-
nitive attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b - 5 e
Proposte Integrate, il Responsabile di Misura potrà
utilizzare man mano le economie, rivenienti dai
ribassi d’asta ottenute a seguito dell’espletamento
delle gare d’appalto spaziando nell’ambito delle
diverse azioni della Misura al fine di assicurare la
pronta utilizzazione dell’intero complesso di risorse
disponibili.

Ritenuto di dover approvare la graduatoria defi-
nitiva dell’Azione 1 della Misura POR 5.2 “Incen-
tivi per il sostegno di esperienze pilota per lo svi-
luppo sostenibile (implementazione di sistemi di
gestione ambientale “Sottoazioni: Al - Certifica-
zione Ambientale ISO 14001 e B 1 Registrazione
Emas II, annualità 2005 - 2006;

Verificato che
il presente provvedimento non comporta Adempi-
menti contabili di cui alla L.R. 28/01
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IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98;

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria defi-
nitiva, di cui all’Elenco 1 contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2 -
Azione 1 “Incentivi per il sostegno di espe-
rienze pilota per lo sviluppo sostenibile (imple-
mentazione di sistemi di gestione ambientale)”
Sottoazioni: A1 - Certificazione Ambientale
ISO 14001 e B1 - Registrazione Emas II, per
l’annualità 2005 - 2006;

3. In applicazione della Legge Regionale sulle
procedure di attuazione del Programma opera-
tivo della Regione Puglia 2000 - 2006, il finan-
ziamento è assentito per gli interventi inclusi
nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regio-
nale di tutte le annualità 2000 - 2006;

4. Sulla base dell’istruttoria condotta dal Diri-
gente Responsabile di Misura 5.2, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi
a finanziamento gli interventi di cui all’Elenco
2 contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento, per un importo
complessivo di Euro 941.564,80, a fronte del-

l’impegno assunto con D.D. n° 420 del
19/09/2006;

5. Nell’ambito dell’attuazione degli interventi
inseriti nelle graduatorie definitive della Misura
5.2 attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b 5 e
Proposte Integrate, il Responsabile di Misura
potrà utilizzare man mano le economie, rive-
nienti dai ribassi d’asta ottenute a seguito del-
l’espletamento delle gare d’appalto spaziando
nell’ambito delle diverse azioni della Misura al
fine di assicurare la pronta utilizzazione dell’in-
tero complesso di risorse disponibili;

6. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia Assessorato Ecologia - Settore
Ecologia, entro 60 giorni dalla notifica del pre-
sente provvedimento, pena revoca del finanzia-
mento, il disciplinare tecnico regolante i rap-
porti tra il Responsabile del Procedimento e il
Responsabile di Misura,approvato con D.G.R.
n° 1589 del 15/11/2005, gli atti formali di
impegno della spesa relativa alla quota di com-
partecipazione finanziaria all’intervento,
nonché gli atti relativi all’approvazione del pro-
getto esecutivo, redatto ai sensi dell’art.16 della
109/94 e succ. modifiche ed integrazioni,
ovvero gli atti relativi all’avvio delle procedure
di gara ai sensi delle normatíve vigenti, per l’af-
fidamento dei lavori e delle attività o per servizi
e/o l’acquisizione delle attrezzature ovvero di
dichiarazione di avvio diretto delle attività;

7. Ai sensi del comma 3 dell’art. 31 della L.R. n.
l3/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del
presente provvedimento sono ridotti delle
somme rivenienti da economie conseguite a
seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

8. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

9. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, nonché alla Segre-
teria della Presidenza della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 3 ottobre 2006, n. 431

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Azione 3a “Interventi di migliora-
mento funzionale della mobilità e dei trasporto
urbano a livello interno, ai fini della riduzione
dell’inquinamento atmosferico attraverso lo svi-
luppo delle migliori tecnologie - Misura di piani-
ficazione - Sottoazioni A3a, B3a, C3a, D3a e E3a.
Annualità 2005 - 2006. Approvazione gradua-
toria definitiva.

L’anno 2006 addì 03 del mese di ottobre in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Eco-
logia, il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli,
a seguito di istruttoria operata dal Dirigente del-
l’Ufficio I° e Responsabile di Misura 5.2 - ing.
Gennaro Rosato, ha adottato il  seguente provvedi-
mento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n° 1697.dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il il CdP al POR, e appro-
vato definitivamente dal Comitato di Sorveglianza
in data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in
sede di Comitato di Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000, n.
13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed int.;

VISTO che con DGR n° 1589 del 15/11/2005 è
stato approvato il disciplinare regolante i rapporti
tra Regione Puglia e gli Enti Beneficiari degli inter-
venti ammessi a finanziamento;

VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi

bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte integrate relative alla Misura
5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane” approvato con
D.G.R. n. 738 del 15/06/2005, al fine di favorire
l’attuazione della Misura, cosi come rimodulato dal
C.d.S. in data 02/02/2004;

VISTO l’art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000, n° 13 “Disposizioni per l’attuazione
del POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i
termini per la presentazione, delle istanze di finan-
ziamento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della
Misura 5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R.
n° 738 del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati
i termini per la presentazione delle istanze di
accesso ai fondi comunitari relativi alla misura 5.2 -
“Servizi per il miglioramento della qualità dell’am-
biente nelle aree urbane” da parte dei Comuni sin-
goli con popolazione superiore a 30.000 abitanti
(esclusi i Comuni capoluoghi di Provincia già bene-
ficiari della Misura 5.1) o comuni confinanti Asso-
ciati nelle forme di cui al Titolo II Cap. V - D.lgs
267 del 18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006
le risorse complessive disponibili ammontano a
81,5 Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi
PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;

VISTO che a seguito dell’istruttoria espletata dal
Dirigente Responsabile di Misura 5.2 Ing. Gennaro
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Rosato è stata approvata con D.D. n° 254 del
24/05/2006, pubblicata sul BURP n° 91 del
19/07/2006, la graduatoria provvisoria degli inter-
venti riferiti all’annualità 2005 - 2006 tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla Misura POR 5.2 - Azione 3a - “ Interventi di
miglioramento funzionale della mobilità e del tra-
sporto urbano a livello interno, aifini della ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico attraverso lo
sviluppo delle migliori tecnologie - Misura di piani-
ficazione Sottoazioni A3a, B3a, C3a, D3a e E3a.
ANNUALITA’ 2005 - 2006;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti
interessati avevano facoltà di presentare opposi-
zione alla Regione Puglia - Assessorato Ecologia,
Settore Ecologia, entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione sul BURP della citata determinazione n°
254/06;

RISCONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione risul-
tano pervenute n. 4 opposizioni da parte dei
seguenti ENTI: Area Sistema Casarano e Comuni
Associati - Aggregato Matino (LE) e Area Sistema
Casarano e Comuni Associati Aggregato Ruffano
(LE);

PRESO ATTO, in relazione alle Osservazioni
degli ENTI, la Struttura Terza del Settore Ecologia
ha provveduto all’esame delle stesse e a rimettere al
Responsabile di Misura con nota prot. N. 10969 del
21/09/2006 la relazione, nella quale è riportato l’e-
sito dell’istruttoria sulle opposizioni avanzate;

VISTO le note del 22/09/2006 del Settore Eco-
logia con le quali è stata notificata all’ ENTE inte-
ressato, la succitata relazione della Struttura Terza;

CONSIDERATO che con l’approvazione della
graduatoria definitiva di cui all’allegato 1 gli Enti
interessati non potranno presentare ulteriori opposi-
zioni alla stessa, diversamente a quanto riportato,
per mero errore materiale, sulla D.G.R. n° 738 del
15/06/2005 e D.G.R. n° 1023 del 21/07/2005 di ret-
tifica e integrazione;

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva dell’ Azione 3a - “Interventi di

miglioramento funzionale della mobilità e del tra-
sporto urbano a livello interno, aifini della ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico attraverso lo
sviluppo delle migliori tecnologie - Misura di piani-
ficazione - Sottoazioni A3a, B3a, C3a, D3a e E3a.
per le annualità 2005 - 2006 non ritenendo accolte
le n. 4 opposizioni presentate dall’ENTE, per i
motivi riportati nella relazione istruttoria della
Struttura Terza del Settore;

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria delle
domande pervenute, l’Ufficio competente ha prov-
veduto ad una prima rimodulazione di alcuni
importi di progetti non ritenendo determinate
somme proposte nei quadri economici di progetto
ammissibili a finanziamento;

RITENUTO di dover procedere, sulla base delle
graduatorie definitive, nel limite delle risorse finan-
ziarie assegnate per le annualità 2005 - 2006 e
disponibili all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,
con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento
richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” per le annualità 2000 - 2004 sono state
realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto alle
relative assegnazioni di risorse finanziarie;

RITENUTO che nell’ambito della Misura 5.2, ai
fini di soddisfare la richiesta di finanziamento degli
interventi proposti dagli ENTI, si è proceduto con le
risorse disponibili della Misura a ripartire le somme
per il completamento di alcune Azioni;

CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra,
e a seguito di alcuni parziali tagli intervenuti sui
relativi Capitoli di Bilancio, le risorse complessiva-
mente disponibili per l’attuazione della Misura 5.2
Azione 3a ammontano complessivamente a Euro
1.341.309,20 pari al 3% delle risorse assegnate alla
Misura;



VISTO la D.D. n. 420 del 19/09/2006 con la
quale si è provveduto ad impegnare le risorse finan-
ziarie disponibili per la complessiva attuazione
della Misura 5.2 per un importo pari a Euro
81.672.016,60;

CONSIDERATO che in applicazione della
Legge Regionale sulle procedure di attuazione del
Programma operativo della Regione Puglia 2000 -
2006, il finanziamento è assentito per gli interventi
inclusi nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regionale
di tutte le annualità 2000 - 2006;

CONSIDERATO che nell’ambito dell’attuazione
degli interventi inseriti nelle graduatorie definitive
attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b - 5 e Proposte
Integrate, il Responsabile di Misura potrà utilizzare
man mano le economie, rivenienti dai ribassi d’asta
ottenute a seguito dell’espletamento delle gare
d’appalto spaziando nell’ambito delle diverse
azioni della Misura al fine di assicurare la pronta
utilizzazione dell’intero complesso di risorse dispo-
nibili.

Ritenuto di dover approvare la graduatoria defi-
nitiva dell’Azione 3a della Misura POR 5.2 “Inter-
venti di miglioramento funzionale della mobilità e
del trasporto urbano a livello interno, ai fini della
riduzione dell’inquinamento atmosferico attraverso
lo sviluppo delle migliori tecnologie - Misura di
pianificazione - Sottotizioni A3a, B3a, C3a, D3a e
E3a. Annualità 2005 -2006;

Verificato che

il presente provvedimento non comporta Adem-
pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98;

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria defi-
nitiva, di cui all’Elenco 1 contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Azione 3a - “Interventi di miglioramento fun-
zionale della mobilità e del trasporto urbano a
livello interno, ai fini della riduzione dell’inqui-
namento atmosferico attraverso lo sviluppo
delle migliori tecnologie - Misura di pianifica-
zione - Sottocizioni A3a, B3a, C3a, D3a e E3a.,
per l’annualità 2005 - 2006;

3. In applicazione della Legge Regionale sulle
procedure di attuazione del Programma opera-
tivo della Regione Puglia 2000 - 2006, il finan-
ziamento è assentito per gli interventi inclusi
nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regio-
nale di tutte le annualità 2000 - 2006;

4. Sulla base dell’istruttoria condotta dal Diri-
gente Responsabile di Misura 5.2, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi
a finanziamento gli interventi di cui all’Elenco
2 contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento, per un importo
complessivo di Euro 1.539.708,56, a fronte del-
l’impegno assunto con D.D. n° 420 del
19/09/2006;

5. Nell’ambito dell’attuazione degli interventi
inseriti nelle graduatorie definitive della Misura
5.2 attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b 5 e
Proposte Integrate, il Responsabile di Misura
potrà utilizzare man mano le economie, rive-
nienti dai ribassi d’asta ottenute a seguito del-
l’espletamento delle gare d’appalto spaziando
nell’ambito delle diverse azioni della Misura al
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fine di assicurare la pronta utilizzazione dell’in-
tero complesso di risorse disponibili;

6. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia Assessorato Ecologia - Settore
Ecologia, entro 60 giorni dalla notifica del pre-
sente provvedimento, pena revoca del finanzia-
mento, il disciplinare tecnico regolante i rap-
porti tra il Responsabile del Procedimento e il
Responsabile di Misura, approvato con D.G.R.
n. 1589 del 15/11/2005, gli atti formali di
impegno della spesa relativa alla quota di com-
partecipazione finanziaria all’intervento,
nonché gli atti relativi all’approvazione del pro-
getto esecutivo, redatto ai sensi dell’art.16 della
109/94 e succ. modifiche ed integrazioni,
ovvero gli atti relativi all’avvio delle procedure
di gara ai sensi delle normative vigenti, per l’af-

fidamento dei lavori e delle attività o per servizi
e/o l’acquisizione delle attrezzature ovvero di
dichiarazione di avvio diretto delle attività;

7. Ai sensi del comma 3 dell’art. 31 della L.R. n.
13/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del
presente provvedimento sono ridotti delle
somme rivenienti da economie conseguite a
seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

8. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

9. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, nonché alla Segre-
teria della Presidenza della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 3 ottobre 2006, n. 432

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Azione 3b Interventi di migliora-
mento funzionale della mobilità e del trasporto
urbano a livello interno, ai fini della riduzione
dell’inquinamento atmosferico attraverso lo svi-
luppo delle migliori tecnologie - Interventi strut-
turali - Sottoazioni A3b, C3b, D3b e E3b. Annua-
lità 2005 - 2006. Approvazione graduatoria defi-
nitiva.

L’anno 2006 addì 03 del mese ottobre in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a
seguito di istruttoria operata dal Dirigente dell’Uf-
ficio I° e Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gennaro
Rosato, ha adottato il seguente provvedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n. 1697 dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il il CdP al POR, e appro-
vato definitivamente dal Comitato di Sorveglianza
in data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in
sede di Comitato di Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000, n.
13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed int.;

VISTO che con DGR n. 1589 del 15/11/2005 è
stato approvato il disciplinare regolante i rapporti
tra Regione Puglia e gli Enti Beneficiari degli inter-
venti ammessi a finanziamento;

VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi

bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte integrate relative alla Misura
5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane” approvato con
D.G.R. n. 738 del 15/06/2005, al fine di favorire
l’attuazione della Misura, così come rimodulato dal
CA.S. in data 02/02/2004;

VISTO l’art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000, n° 13 “Disposizioni per l’attuazione
del POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i
termini per la presentazione, delle istanze di finan-
ziamento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della
Misura 5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R.
n° 738 del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati
i termini per la presentazione delle istanze di
accesso ai fondi comunitari relativi alla misura 5.2 -
“Servizi per il miglioramento della qualità dell’am-
biente nelle aree urbane” da parte dei Comuni sin-
goli con popolazione superiore a 30.000 abitanti
(esclusi i Comuni capoluoghi di Provincia già bene-
ficiari della Misura 5.1) o comuni confinanti Asso-
ciati nelle forme di cui al Titolo Il Cap. V - D.lgs
267 del 18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006
le risorse complessive disponibili ammontano a
81,5 Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi
PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;

VISTO che a seguito dell’istruttoria espletata dal
Dirigente Responsabile di Misura 5.2 Ing. Gennaro
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Rosato è stata approvata con D.D. n. 255 del
24/05/2006, pubblicata sul BURP n. 91 del
19/07/2006, la graduatoria provvisoria degli inter-
venti riferiti all’annualità 2005 - 2006 tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla Misura POR 5.2 - Azione 3b - “Interventi di
miglioramento funzionale della mobilità e del tra-
sporto urbano a livello interno, ai fini della ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico attraverso lo
sviluppo delle migliori tecnologie - Interventi strut-
turali - Sottoazioni A3b, B3b, C3b, D3b e E3b.
ANNUALITA’ 2005 - 2006;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti
interessati avevano facoltà di presentare opposi-
zione alla Regione Puglia - Assessorato Ecologia,
Settore Ecologia, entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione sul BURP della citata determinazione n.
255/06;

RISCONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione risul-
tano pervenute n. opposizioni da parte dei seguenti
ENTI: Comune di Ceglie Messapica (BR) e
Comune di SALVE (LE) Capofila;

PRESO ATTO, in relazione alle Osservazioni
degli ENTI, la Struttura Terza del Settore Ecologia
ha provveduto all’esame delle stesse e a rimettere al
Responsabile di Misura con nota prot. N. 10969 del
21/09/2006 la relazione, nella quale è riportato l’e-
sito dell’istruttoria sulle opposizioni avanzate;

VISTO le note del 22/09/2006 del Settore Eco-
logia con le quali è stata notificata agli ENTI inte-
ressati, la succitata relazione della Struttura Terza;

PRESO ATTO dell’errore materiale riportato
nell’allegato C della Graduatoria Provvisoria
approvata con D.D. n° 255/06 in cui non è stato
assegnato il punteggio di 2 punti ai Comuni di
Nardò (LE) e Manduria (TA) per la proposta com-
prendente il miglioramento dell’accessibilità dei
cittadini …, concesso quest’ultimo a tutti gli ENTI
proponenti;

RITENUTO pertanto di assegnare nella Gradua-
toria Definitiva il succitato punteggio di 2 punti ai
Comuni di Nardò (LE) e Manduria (TA) per gli

interventi, oggetto di richiesta di finanziamento
POR.;

CONSIDERATO che con l’approvazione della
graduatoria definitiva di cui all’allegato 1 gli Enti
interessati non potranno presentare ulteriori opposi-
zioni alla stessa, diversamente a quanto riportato,
per mero errore materiale, sulla D.G.R. n° 738 del
15/06/2005 e D.G.R. n° 1023 del 21/07/2005 di ret-
tifica e integrazione;

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva dell’Azione 3b della Misura
POR 5.2. Azione 3b - “Interventi di miglioramento
funzionale della mobilità e del trasporto urbano a
livello interno, aifini della riduzione dell’inquina-
mento atmosferico attraverso lo sviluppo delle
migliori tecnologie - Interventi strutturali - Sottoa-
zioni A3b, B3b, C3b, D3b e E3b. per le annualità
2005 - 2006 con l’accoglimento delle n. 3 osserva-
zioni presentate;

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria delle
domande pervenute, l’Ufficio competente ha prov-
veduto ad una prima rimodulazione di alcuni
importi di progetti non ritenendo determinate
somme proposte nei quadri economici di progetto
ammissibili a finanziamento;

CONSIDERATO che l’Ufficio competente ha
provveduto a seguito di richieste, avanzate da
alcuni ENTI di assegnare il finanziamento per
stralcio funzionale;

RITENUTO di dover procedere, sulla base delle
graduatorie definitive, e nel limite delle risorse
finanziarie assegnate per le annualità 2005 - 2006
disponibili, all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,
con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento
richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle



aree urbane” per le annualità 2000 - 2004 sono state
realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto alle
relative assegnazioni di risorse finanziarie;

RITENUTO che nell’ambito della Misura 5.2, ai
fini di soddisfare la richiesta di finanziamento degli
interventi proposti dagli ENTI, si è proceduto con le
risorse disponibili della Misura a ripartire le somme
per il completamento di alcune Azioni;

CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra,
e a seguito di alcuni parziali tagli intervenuti sui
relativi Capitoli di Bilancio le risorse complessiva-
mente disponibili per l’attuazione della Misura 5.2
Azioni 3b, ammontano complessivamente a Euro
8.047.855,17 pari al 18% delle risorse assegnate
alla Misura;

VISTO la D.D. n° 420 del 19/09/2006 con la
quale si è provveduto ad impegnare le risorse finan-
ziarie disponibili per la complessiva attuazione
della Misura 5.2, per un importo pari a Euro
81.672.016,60;

CONSIDERATO che in applicazione della
Legge Regionale sulle procedure di attuazione del
Programma operativo della Regione Puglia 2000 -
2006, il finanziamento è assentito per gli interventi
inclusi nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regionale
di tutte le annualità 2000 - 2006;

CONSIDERATO che nell’ambito dell’attuazione
degli interventi inseriti nelle graduatorie definitive
attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b - 5 e Proposte
Integrate, il Responsabile di Misura potrà utilizzare
man mano le economie, rivenienti dai ribassi d’asta
ottenute a seguito dell’espletamento delle gare
d’appalto spaziando nell’ambito delle diverse
azioni della Misura al fine di assicurare la pronta
utilizzazione dell’intero complesso di risorse dispo-
nibili.

Ritenuto di dover approvare la graduatoria defi-
nitiva dell’Azione 3b della Misura POR 5.2 “Ser-
vizi per il miglioramento della qualità dell’am-
biente nelle aree urbane” Azione 3b - “Interventi di
miglioramento funzionale della mobilità e del tra-
sporto urbano a livello interno, ai fini della ridu-

zione dell’inquinamento atmosferico attraverso lo
sviluppo delle migliori tecnologie - Interventi strut-
turali - Sottoazioni A3b, B3b, C3b, D3b e E3b
annualità 2005 - 2006;

Verificato che

il presente provvedimento non comporta Adem-
pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98;

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98; 

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria defi-
nitiva, di cui all’Eleneo 1 contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
“Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane” - Azione 3b -
“Interventi di miglioramento funzionale della
mobilità e del trasporto urbano a livello interno,
ai fini della riduzione dell’inquinamento atmo-
sferico attraverso lo sviluppo delle migliori tec-
nologie - Interventi strutturali - Sottoazioni
A3b, B3b, C3b, D3b e E3b, per l’annualità
2005 - 2006;

3. In applicazione della Legge Regionale sulle
procedure di attuazione del Programma opera-

19252 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 7-11-2006



19253Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 7-11-2006

tivo della Regione Puglia 2000 - 2006, il finan-
ziamento è assentito per gli interventi inclusi
nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regio-
nale di tutte le annualità 2000 -2006;

4. Sulla base dell’istruttoria condotta dal Diri-
gente Responsabile di Misura 5.2, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi
a finanziamento gli interventi di cui all’Eleneo
2 contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento per un importo
complessivo di Euro 8.052.251,99, a fronte del-
l’impegno assunto con D.D. n° 420 del
19/09/2006;

5. Nell’ambito dell’attuazione degli interventi
inseriti nelle graduatorie definitive della Misura
5.2 attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b 5 e
Proposte Integrate, il Responsabile di Misura
potrà utilizzare man mano le economie, rive-
nienti dai ribassi d’asta ottenute a seguito del-
l’espletamento delle gare d’appalto spaziando
nell’ambito delle diverse azioni della Misura al
fine di assicurare la pronta utilizzazione dell’in-
tero complesso di risorse disponibili;

6. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia Assessorato Ecologia - Settore
Ecologia, entro 60 giorni dalla notifica del pre-

sente provvedimento, pena revoca del finanzia-
mento, il disciplinare tecnico regolante i rap-
porti tra il Responsabile del Procedimento e il
Responsabile di Misura,approvato con D.G.R.
n. 1589 del 15/11/2005, gli atti formali di
impegno della spesa relativa alla quota di com-
partecipazione finanziaria all’intervento,
nonché gli atti relativi all’approvazione del pro-
getto esecutivo, redatto ai sensi dell’art.16 della
109/94 e succ. modifiche ed integrazioni,
ovvero gli atti relativi all’avvio delle procedure
di gara ai sensi delle normative vigenti, per l’af-
fidamento dei lavori e delle attività o per servizi
e/o l’acquisizione delle attrezzature ovvero di
dichiarazione di avvio diretto delle attività;

7. Ai sensi del comma 3 dell’art. 31 della L.R. n°
13/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del
presente provvedimento sono ridotti, delle
somme rivenienti da economie conseguite a
seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

8. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

9. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, nonché alla Segre-
teria della Presidenza della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli



19254 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 7-11-2006



19255Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 7-11-2006



19256 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 7-11-2006



19257Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 7-11-2006



19258 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 7-11-2006



19259Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 7-11-2006

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 3 ottobre 2006, n. 433

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Azione 4a - “Incentivi per la zoniz-
zazione acustica, i piani di risanamento acustica
e gli interventi di mitigazione dell’inquinamento
acustico - Misure di pianificazione” - Sottoazioni
A4a - Zonizzazione acustica del territorio
secondo indicazioni dell’allegato tecnico della
L.R. n. 3 dei 12/02/02 - B4a “Piani di risana-
mento acustico”. Annualità 2005 - 2006. Appro-
vazione graduatoria definitiva.

L’anno 2006 addi 03 del mese di ottobre in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a
seguito di istruttoria operata dal Dirigente dell’Uf-
ficio I’ e Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gennaro
Rosato, ha adottato il seguente provvedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n. 1697 dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il ilCdPalPOR,e approvato
definitivamente dal Comitato di Sorveglianza in
data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in sede
di Comitato di Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000, n°
13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed int.;

VISTO che con DGR n. 1589 del 15/11/2005 è
stato approvato il disciplinare regolante i rapporti
tra Regione Puglia e gli Enti Beneficiari degli inter-
venti ammessi a finanziamento;

VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi

bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte integrate relative alla Misura
5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle - aree urbane” approvato con
D.G.R. n. 738 del 15/06/2005, al fine di favorire
l’attuazione de isura, cosi come rimodulato dal
C.d.S. in data 02/02/2004;

VISTO l’art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000, n. 13 “Disposizioni per l’attuazione del
POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i ter-
mini per la presentazione, delle istanze di finanzia-
mento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della
Misura 5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R.
n. 738 del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati
i termini per la presentazione delle istanze di
accesso ai fondi comunitari relativialla misura 5.2 -
“Servizi per il miglioramento della qualità dell’am-
biente nelle aree urbane” da parte dei Comuni sin-
goli con popolazione superiore a 30.000 abitanti
(esclusi i Comuni capoluoghi di Provincia già bene-
ficiari della Misura 5.1) o comuni confinanti Asso-
ciati nelle forme di cui al Titolo II Cap. V - DAgs
267 del 18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006
le risorse complessive disponibili ammontano a
81,5 Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi
PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;

VISTO che a seguito dell’istruttoria espletata dal
Dirigente Responsabile di Misura 5.2 Ing. Gennaro



Rosato è stata approvata con D.D. n. 256 del
24/05/2006, pubblicata sul BURP n. 91 del
19/07/2006, la graduatoria provvisoria degli inter-
venti riferiti all’annualità 2005 - 2006 tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla Misura POR 5.2 - Azione 4a - “Incentivi per la
zonizzazione acustica, i piani di risanamento acu-
stica e gli interventi di mitigazione dell’inquina-
mento acustico- Misure di pianificazione” Sottoa-
zioni: A4a - Zonizzazione acustica del territorio
secondo indicazioni dell’allegato tecnico della L.R.
n. 3 del 12/02/02 - B4a “Piani di risanamento acu-
stico”. ANNUALITA’ 2005 - 2006;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti
interessati avevano facoltà di presentare opposi-
zione alla Regione Puglia - Assessorato Ecologia,
Settore Ecologia, entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione sul BURP della citata determinazione n°
256/06;

RISCONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione risul-
tano pervenute n. 7 opposizioni da parte dei
seguenti ENTI: Area Sistema Casarano e Comuni
Associati - Aggregato Matino (LE), Associazione
Intercomunale Sanarica e Comune Associati, Asso-
ciazione dei Comuni “Terra di Leuca”, Comune di
Canosa di Puglia (BA), Comune di Barletta (BA),
Comune di Polignano a Mare (BA), Comune di
Copertino (LE) (capofila);

PRESO ATTO, in relazione alle Osservazioni
degli ENTI, la Struttura Terza del Settore Ecologia
ha provveduto all’esame delle stesse e a rimettere al
Responsabile di Misura con nota prot. N. 10969 del
21/09/2006 la relazione, nella quale è riportato l’e-
sito dell’istruttoria sulle opposizioni avanzate;

VISTO le note del 22/09/2006 del Settore Eco-
logia con le quali è stata notificata all’ENTE inte-
ressato, la succitata relazione della Struttura Terza;

CONSIDERATO che con l’approvazione della
graduatoria definitiva di cui all’allegato 1 gli Enti
interessati non potranno presentare ulteriori opposi-
zioni alla stessa, diversamente a quanto riportato,
per mero errore materiale, sulla D.G.R. n. 738 del

15/06/2005 e D.G.R. n. 1023 del 21/07/2005 di ret-
tifica e integrazione;

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva dell’Azione 4a “Incentivi per la
zonizzazione acustica, i piani di risanamento acu-
stica e gli interventi di mitigazione dell’inquina-
mento acustico - Misure di pianificazione “ Sottoa-
zioni: A4a - Zonizzazione acustica del territorio
secondo indicazioni dell’allegato tecnico della L.R.
n. 3 del 12/02/02 - B4a “Piani di risanamento

acustico” per le annualità 2005 - 2006 non rite-
nendo accolte le n° 6 opposizioni presentate dagli
ENTI, per i motivi riportati nella relazione istrut-
toria della Struttura Terza del Settore;

PRESO ATTO dell’accoglimento dell’Osserva-
zione presentata dal Comune di COPERTINO (LE)
capofila;

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria delle
domande pervenute, l’Ufficio competente ha prov-
veduto ad una prima rimodulazione di alcuni
importi di progetti non ritenendo determinate
somme proposte nei quadri economici di progetto
ammissibili a finanziamento;

RITENUTO di dover procedere, sulla base delle
graduatorie definitive, nel limite delle risorse finan-
ziarie assegnate per le annualità 2005 - 2006 e
disponibili all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,
con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento
richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” per le annualità 2000 - 2004 sono state
realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto alle
relative assegnazioni di risorse finanziarie;

RENUTO che nell’ambito della Misura 5.2, ai
fini di soddisfare la richiesta di finanziamento degli
interventi proposti dagli ENTI, si è proceduto con le
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risorse disponibili della Misura a ripartire le somme
per il completamento di alcune Azioni;

CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra,
e a seguito di alcuni parziali tagli intervenuti sui
relativi Capitoli di Bilancio, le risorse complessiva-
mente disponibili per l’attuazione della Misura 5.2
Azioni 4a, ammontano complessivamente a Euro
1.341.309,20 pari al 3% delle risorse assegnate alla
Misura;

VISTO la D.D. n. 420 del 19/09/2006 con la
quale si è provveduto ad impegnare le risorse finan-
ziarie disponibili per la complessiva attuazione
della Misura 5.2, per un importo pari a Euro
81.672.016,60;

CONSIDERATO che in applicazione della
Legge Regionale sulle procedure di attuazione del
Programma operativo della Regione Puglia 2000 -
2006, il finanziamento è assentito per gli interventi
inclusi nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regionale
di tutte le annualità 2000 - 2006;

CONSIDERATO che nell’ambito dell’attuazione
degli interventi inseriti nelle graduatorie definitive
attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b - 5 e Proposte
Integrate, il Responsabile di Misura potrà utilizzare
man mano le economie, rivenienti dai ribassi d’asta
ottenute a seguito dell’espletamento delle gare d’ap-
palto spaziando nell’ambito delle diverse azioni della
Misura al fine di assicurare la pronta utilizzazione
dell’intero complesso di risorse disponibili.

Ritenuto di dover approvare la graduatoria defi-
nitiva dell’Azione 4a della Misura POR 5.2 “Incen-
tivi per la zonizzazione acustica, i piani di risana-
mento acustica e gli interventi di mitigazione del-
l’inquinamento acustico- Misure di pianificazione “
Sottoazioni: A4a -Zonizzazione acustica del terri-
torio secondo indicazioni dell’allegato tecnico della
L.R. n° 3del 12/02/02 - B4a “Piani di risanamento
acustico”. Annualità 2005 - 2006;

Verificato che

il presente provvedimento non comporta Adem-
pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98;

- ista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria defi-
nitiva, di cui all’Elenco 1 contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Azione 4a -” Incentivi per la zonizzazione acu-
stica, i piani di risanamento acustica e gli inter-
venti di mitigazione dell’inquinamento acustico
- Misure di pianificazione “Sottoazioni: A4a -
Zonizzazione acustica del territorio secondo
indicazioni dell’allegato tecnico della L.R. n. 3
del 12/02/02 - B4a “Piani di risanamento acu-
stico”, per l’annualità 2005 - 2006;

3. In applicazione della Legge Regionale sulle
procedure di attuazione del Programma opera-
tivo della Regione Puglia 2000 - 2006, il finan-
ziamento è assentito per gli interventi inclusi
nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regio-
nale di tutte le annualità 2000 - 2006;

4. Sulla base dell’istruttoria condotta dal Diri-
gente Responsabile di Misura 5.2, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi
a finanziamento gli interventi di cui all’Elenco
2 contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento per un importo



complessivo di Euro 1.015.652,40, a fronte del-
l’impegno assunto con D.D. n. 420 del
19/09/2006;

5. Nell’ambito dell’attuazione degli interventi
inseriti nelle graduatorie definitive della Misura
5.2 attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b 5 e
Proposte Integrate, il Responsabile di Misura
potrà utilizzare man mano le economie, rive-
nienti dai ribassi d’asta ottenute a seguito del-
l’espletamento delle gare d’appalto spaziando
nell’ambito delle diverse azioni della Misura al
fine di assicurare la pronta utilizzazione dell’in-
tero complesso di risorse disponibili;

6. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia Assessorato Ecologia - Settore
Ecologia, entro 60 giorni dalla notifica del pre-
sente provvedimento, pena revoca del finanzia-
mento, il disciplinare tecnico regolante i rap-
porti tra il Responsabile del Procedimento e il
Responsabile di Misura,approvato con D.G.R.
n° 1589 del 15/11/2005, gli atti formali di
impegno della spesa relativa alla quota di com-

partecipazione finanziaria all’intervento,
nonché gli atti relativi all’approvazione del pro-
getto esecutivo, redatto ai sensi dell’art. 16
della 109/94 e succ. modifiche ed integrazioni,
ovvero gli atti relativi all’avvio delle procedure
di gara ai sensi delle normative vigenti, per l’af-
fidamento dei lavori e delle attività o per servizi
e/o l’acquisizione delle attrezzature ovvero di
dichiarazione di avvio diretto delle attività;

7. Al sensi del comma 3 dell’art. 31 della L.R. n.
13/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del
presente provvedimento sono ridotti delle
somme rivenienti da economie conseguite a
seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

8. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

9. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, nonché alla Segre-
teria della Presidenza della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 3 ottobre 2006, n. 434

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Azione 4b - “Incentivi per la zoniz-
zazione acustica, i piani di risanamento acustica
e gli interventi di mitigazione dell’inquinamento
acustico - Interventi Strutturali”- Sottoazioni
A4b “Sistemi di rilevazione del rumore dei traf-
fico” - B4b “Sonorizzazione della flotta degli
autobus pubblici” - C4b “Barriere antirumore”
- B4b “Asfalti fonoassorbenti”. Annualità 2005 -
2006. Approvazione graduatoria definitiva.

L’anno 2006 addi 03 del mese di ottobre in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a
seguito di istruttoria operata dal Dirigente dell’Uf-
ficio I° e Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gennaro
Rosato, ha adottato il seguente provvedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n° 1697 dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il il CdP al POR, e appro-
vato definitivamente dal Comitato di Sorveglianza
in data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in
sede di Comitato di Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000, n°
13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed int.;

VISTO che con DGR n° 1589 del 15/11/2005 è
stato approvato il disciplinare regolante i rapporti
tra Regione Puglia e gli Enti Beneficiari degli inter-
venti ammessi a finanziamento;

VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi

bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte integrate relative alla Misura
5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane” approvato con
D.G.R. n. 738 del 15/06/2005, al fine di favorire
l’attuazione della Misura, così come rimodulato dal
C.d.S. in data 02/02/2004;

VISTO l’art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000, n° 13 “Disposizioni per l’attuazione
del POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i
termini per la presentazione, delle istanze di finan-
ziamento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della
Misura 5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R.
n° 738 del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati
i termini per la presentazione delle istanze di
accesso ai fondi comunitari relativi alla misura 5.2 -
“Servizi per il miglioramento della qualità dell’am-
biente nelle aree urbane” da parte dei Comuni sin-
goli con popolazione superiore a 30.000 abitanti
(esclusi i Comuni capoluoghi di Provincia già bene-
ficiari della Misura 5.1) o comuni confinanti Asso-
ciati nelle forme di cui al Titolo II Cap. V - D.lgs
267 del 18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006
le risorse complessive disponibili ammontano a
81,5 Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi
PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;

VISTO che a seguito dell’istruttoria espletata dal
Dirigente Responsabile di Misura 5.2 Ing. Gennaro



Rosato è stata approvata con D.D. n. 257 del
24/05/2006, pubblicata sul BURP n° 91 del
19/07/2006, la graduatoria provvisoria degli inter-
venti riferiti all’annualità 2005 - 2006 tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla Misura POR 5.2 - Azione 4b -”Incentivi per la
zonizzazione acustica, i piani di risanamento acu-
stica e gli interventi di mitigazione dell’inquina-
mento acustico - INTERVENTI STRUTTURALI”
Sottoazioni: A4b “Sistemi per la rilevazione del
rumore da traffico” - B4b “Sonorizzazione della
flotta degli autobus pubblici” - C4b “Barriere anti-
rumore” - D4b “Asfalti fonoassorbenti”. ANNUA-
LITA’ 2005 - 2006;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti
interessati avevano facoltà di presentare opposi-
zione alla Regione Puglia - Assessorato Ecologia,
Settore Ecologia, entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione sul BURP della citata determinazione n.
259/06;

RISCONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione risul-
tano pervenute n. 7 opposizioni da parte dei
seguenti ENTI: Area Sistema Casarano e Comuni
Associati (LE), Comune di Ceglie Messapica (BR)
Capofila, Unione dei Comuni “Terra di Leuca”
Marciano (LE) Capofila, Associazione Intercomu-
nale Sanarica e Comuni Associati - Sanarica (LE)
Capofila, Comune di Copertino (LE) Capofila;

PRESO ATTO, in relazione alle Osservazioni
degli ENTI, la Struttura Terza del Settore Ecologia
ha provveduto all’esame delle stesse e a rimettere al
Responsabile di Misura con nota prot. N. 10969 del
21/09/2006 la relazione, nella quale è riportato l’e-
sito dell’istruttoria sulle opposizioni avanzate;

VISTO le note del 22/09/2006 del Settore Eco-
logia con le quali è stata notificata agli ENTI inte-
ressati, la succitata relazione della Struttura Terza;

CONSIDERATO che con l’approvazione della
graduatoria definitiva di cui all’allegato 1 gli Enti
interessati non potranno presentare ulteriori opposi-
zioni alla stessa, diversamente a quanto riportato,
per mero errore materiale, sulla D.G.R. n° 738 del

15/06/2005 e D.G.R. n° 1023 del 21/07/2005 di ret-
tifica e integrazione;

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva delle Proposte Integrate della
Misura POR 5.2. “Servizi per il miglioramento
della qualità dell’ambiente nelle aree urbane” - “
Interventi relativi alle Azioni 1, 3a, 3b, 4a e 4b per
le annualità 2005 - 2006 accogliendo n° 4 osserva-
zioni e non ritenendo ammissibili n° 3 opposizioni
presentate per i motivi riportati nella relazione
istruttoria della Struttura Terza del Settore;

PRESO ATTO dell’accoglimento delle osserva-
zioni presentate dai Comuni di Ceglie Messapica
(BR) Capofila, Comune di Copertino (LE) Capofila
e dell’Area Sistema Casarano e Comuni Associati
(LE);

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria delle
domande pervenute, l’Ufficio competente ha prov-
veduto ad una prima rimodulazione di alcuni
importi di progetti non ritenendo determinate
somme proposte nei quadri economici di progetto
ammissibili a finanziamento;

CONSIDERATO che l’Ufficio competente ha
provveduto a seguito di richieste, avanzate da
alcuni ENTI di assegnare il finanziamento per
stralcio funzionale;

RITENUTO di dover procedere, sulla base delle
graduatorie definitive, e nel limite delle risorse
finanziarie assegnate per le annualità 2005 - 2006
disponibili, all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,
con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento
richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” per le annualità 2000 - 2004 sono state
realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto alle
relative assegnazioni di risorse finanziarie;
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CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra,
e a seguito di alcuni parziali tagli intervenuti sui
Capitoli di Bilancio, le risorse complessivamente
disponibili per l’attuazione della Misura 5.2 4b,
ammontano complessivamente a E 8.047.855,17
pari al 18% delle risorse assegnate alla Misura;

VISTO la D.D. n. 420 del 19/09/2006 con la
quale si è provveduto ad impegnare le risorse finan-
ziarie disponibili per la complessiva attuazione
della Misura 5.2 per un importo pari a Euro
81.672.016,60;

CONSIDERATO che in applicazione della
Legge Regionale sulle procedure di attuazione del
Programma operativo della Regione Puglia 2000 -
2006, il finanziamento è assentito per gli interventi
inclusi nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regionale
di tutte le annualità 2000 - 2006;

CONSIDERATO che nell’ambito dell’attuazione
degli interventi inseriti nelle graduatorie definitive
attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b - 5 e Proposte
Integrate, il Responsabile di Misura potrà utilizzare
man mano le economie, rivenienti dai ribassi d’asta
ottenute a seguito dell’espletamento delle gare
d’appalto spaziando nell’ambito delle diverse
azioni della Misura al fine di assicurare la pronta
utilizzazione dell’intero complesso di risorse dispo-
nibili.

Ritenuto di dover approvare la graduatoria defi-
nitiva dell’Azione 4b della Misura POR 5.2 “Ser-
vizi per il miglioramento della qualità dell’am-
biente nelle aree urbane” - Azione 4b - “Incentivi
per la zonizzazione acustica, i piani di risanamento
acustica e gli interventi di mitigazione dell’inquina-
mento acustico - INTERVENTI STRUTTURALI”
Sottoazioni: A4b “Sistemi per la rilevazione del
rumore da traffico” - B4b “Sonorizzazione della
flotta degli autobus pubblici” - C4b “Barriere anti-
rumore” - B4b “Asfalti fonoassorbenti”. - annualità
2005 - 2006;

Verificato che

il presente provvedimento non comporta Adem-
pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98;

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n. 0
1/007689/1-5 del 3 1/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria defi-
nitiva, di cui all’Elenco 1 contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
“Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane” - Azione 4b
-”Incentivi per la zonizzazione acustica, i piani
di risanamento acustica e gli interventi di miti-
gazione dell’inquinamento acustico - INTER-
VENTI STRUTTURALI” Sottoazioni: Mb
“Sistemi per la rilevazione del rumore da traf-
fico” - B4b “Sonorizzazione della flotta degli
autobus pubblici” - C4b “Barriere antirumore” -
D4b “Asfalti fonoassorbentí”, per l’annualità
2005 - 2006;

3. In applicazione della Legge Regionale sulle
procedure di attuazione del Programma opera-
tivo della Regione Puglia 2000 - 2006, il finan-
ziamento è assentito per gli interventi inclusi
nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regio-
nale di tutte le annualità 2000 -2006;

4. Sulla base dell’istruttoria condotta dal Diri-
gente Responsabile di Misura 5.2, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi



a finanziamento gli interventi di cui all’Eleneo
2 contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento, per un importo
complessivo di Euro 7.914.169,56, a fronte del-
l’impegno assunto con D.D. n° 420 del
19/09/2006;

5. Nell’ambito dell’attuazione degli interventi
inseriti nelle graduatorie definitive della Misura
5.2 attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b 5 e
Proposte Integrate, il Responsabile di Misura
potrà utilizzare man mano le economie, rive-
nienti dal ribassi d’asta ottenute a seguito del-
l’espletamento delle gare d’appalto spaziando
nell’ambito delle diverse azioni della Misura al
fine di assicurare la pronta utilizzazione dell’in-
tero complesso di risorse disponibili;

6. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia Assessorato Ecologia - Settore
Ecologia, entro 60 giorni dalla notifica del pre-
sente provvedimento, pena revoca del finanzia-
mento, il disciplinare tecnico regolante i rap-
porti tra il Responsabile del Procedimento e il
Responsabile di Misura,approvato con D.G.R.

n° 1589 del 15/11/2005, gli atti formali di
impegno della spesa relativa alla quota di com-
partecipazione finanziaria all’intervento,
nonché gli atti relativi all’approvazione del pro-
getto esecutivo, redatto ai sensi dell’art.16 della
109/94 e succ. modifiche ed integrazioni,
ovvero gli atti relativi all’avvio delle procedure
di gara ai sensi delle normative vigenti, per l’af-
fidamento dei lavori e delle attività o per servizi
e/o l’acquisizione delle attrezzature ovvero di
dichiarazione di avvio diretto delle attività;

7. Ai sensi del comma 3 dell’art. 31 della L.R. n°
13/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del
presente provvedimento sono ridotti delle
somme rivenienti da economie conseguite a
seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

8. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

9. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, nonché alla Segre-
teria della Presidenza della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 3 ottobre 2006, n. 435

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Azione 5 - “Incentivi ai Comuni
per la realizzazione o l’adeguamento di impianti
di pubblica illuminazione a basso impatto
ambientale” - Sottoazioni A5 - “Realizzazione
ex-novo di impianto per pubblica illumina-
zione” e B5 - “Adeguamento di impianto di pub-
blica illuminazione già esistenti”. Annualità
2005 - 2006. Approvazione graduatoria defini-
tiva.

L’anno 2006 addi 03 del mese di ottobre in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a
seguito di istruttoria operata dal Dirigente dell’Uf-
ficio I° e Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gennaro
Rosato, ha adottato il seguente provvedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n° 1697 dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il CdP al POR, e approvato
definitivamente dal Comitato di Sorveglianza in
data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in sede
di Comitato di Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000, n°
13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed int.;

VISTO che con DGR n° 1589 del 15/11/2005 è
stato approvato il disciplinare regolante i rapporti
tra Regione Puglia e gli Enti Beneficiari degli inter-
venti ammessi a finanziamento;

VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi

bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte integrate relative alla Misura
5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane” approvato con
D.G.R. n° 738 del 15/06/2005, al fine di favorire
l’attuazione della Misura, così come rimodulato dal
CAS. in data 02/02/2004;

VISTO l’art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000 n. 13 “Disposizioni per l’attuazione del
POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i ter-
mini per la presentazione, delle istanze di finanzia-
mento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della
Misura 5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R.
n° 738 del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati
i termini per la presentazione delle istanze di
accesso ai fondi comunitari relativi alla misura 5.2 -
“Servizi per il miglioramento della qualità dell’am-
biente nelle aree urbane” da parte dei Comuni sin-
goli con popolazione superiore a 30.000 abitanti
(esclusi i Comuni capoluoghi di Provincia già bene-
ficiari della Misura 5.1) o comuni confinanti Asso-
ciati nelle forme di cui al Titolo II Cap. V - D.lgs
267 del 18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006
le risorse complessive disponibili ammontano a
81,5 Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi
PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;

VISTO che a seguito dell’istruttoria espletata dal
Dirigente Responsabile di Misura 5.2 Ing. Gennaro



Rosato è stata approvata con D.D. n° 258 del
24/05/2006, pubblicata sul BURP n° 91 del
19/07/2006, la graduatoria provvisoria degli inter-
venti riferiti all’annualità 2005 - 2006 tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla misura 5.2 - Azione 5 della Misura POR 5.2
“Incentivi ai Comuni per la realizzazione o l’ade-
guamento di impianti di pubblica illuminazione a
basso impatto ambientale” Sottoazioni: A5 - “Rea-
lizzazione ex novo di impianto per pubblica illumi-
nazione” e B5 - “Adeguamento di impianto di pub-
blica illuminazione già esistenti” Annualità 2005 -
2006;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti
interessati avevano facoltà di presentare opposi-
zione alla Regione Puglia - Assessorato Ecologia,
Settore Ecologia, entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione sul BURP della citata determinazione n°
258/06;

RISCONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione risul-
tano pervenute n° 8 opposizioni da parte dei
seguenti ENTI: San Severo (FG), Bisceglie (BA),
Comunità Montana Murgia Tarantina (TA), Unione
dei Comuni Terra di Leuca (LE), Ceglie Messapica
(BR), Comune di SALVE (LE) capofila dei Comuni
Associati Sud Salento, Unione Valesio - San Pietro
Vernotico (BR) Capofila;

PRESO ATTO, in relazione alle Osservazioni
degli ENTI, la Struttura Terza del Settore Ecologia
ha provveduto all’esame delle stesse e a rimettere al
Responsabile di Misura con nota prot. N. l0969 del
21/09/2006 la relazione, nella quale è riportato l’e-
sito dell’istruttoria sulle opposizioni avanzate;

VISTO le note del 22/09/2006 del Settore Eco-
logia con le quali è stata notificata agli ENTI inte-
ressati, la succitata relazione della Struttura Terza;

PRESO ATTO dell’errore materiale di trascri-
zione riportato nell’allegato C della Graduatoria
Provvisoria approvato con D.D. n° 258/06 in cui è
stato assegnato il punteggio di n° 4 punti al Comune
di OSTUNI (BR) anziché all’Unione dei Comuni
Acquarica del capo e Presicce (LE) per il progetto
ricadente nell’area oggetto di intervento;

RITENUTO, pertanto di rettificare e assegnare il
punteggio di 4 punti all’Unione dei Comuni di
Acquarica del capo e Presicce (LE) e di n. 2 punti al
Comune di Ostuni (BR);

CONSIDERATO che con l’approvazione della
graduatoria definitiva di cui all’allegato 1 gli Enti
interessati non potranno presentare ulteriori opposi-
zioni alla stessa, diversamente a quanto riportato,
per mero errore materiale, sulla D.G.R. n° 738 del
15/06/2005 e D.G.R. n° 1023 del 21/07/2005 di ret-
tifica e integrazione;

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva dell’Azione 5 della Misura 5.2.
“Incentivi ai Comuni per la realizzazione o l’ade-
guamento di impianti di pubblica illuminazione a
basso impatto ambientale” Sottoazioni: A5 - “Rea-
lizzazione ex - novo di impianto per pubblica illu-
minazione” e B5 - “Adeguamento di impianto di
pubblica illuminazione già esistenti” per le annua-
lità 2005 - 2006 accogliendo n° 6 osservazioni, e
non ritenendo ammissibili n. 2 opposizioni presen-
tate per i motivi riportati nella relazione istruttoria
della Struttura Terza del Settore;

PRESO ATTO dell’accoglimento delle osserva-
zioni presentate dai Comuni di San Severo (FG),
Bisceglie (BA), Ceglie Messapica (BR) capofila,
Unione dei Comuni “Valesio” - S. Pietro Vernotico
(BR) Capofila e Comune di Salve (LE) Capofila;

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria delle
domande pervenute, l’Ufficio competente ha prov-
veduto ad una prima rimodulazione di alcuni
importi di progetti non ritenendo determinate
somme proposte nei quadri economici di progetto
ammissibili a finanziamento;

CONSIDERATO che l’Ufficio competente ha
provveduto a seguito di richieste, avanzate da
alcuni ENTI di assegnare il finanziamento per
stralcio funzionale;

RITENUTO di dover procedere, sulla base delle
graduatorie definitive, e nel limite delle risorse
finanziarie assegnate per le annualità 2005 - 2006
disponibili, all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,

19280 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 7-11-2006



19281Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 7-11-2006

con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento
richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” per le annualità 2000 - 2004 sono state
realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto alle
relative assegnazioni di risorse finanziarie;

CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra,
e a seguito di alcuni parziali tagli intervenuti sui
relativi Capitoli di Bilancio, le risorse complessiva-
mente disponibili per l’attuazione della Misura 5.2
Azione 5 ammontano complessivamente a Euro
4.471.030,65 pari al 10% delle risorse assegnate
alla Misura;

VISTO la D.D. n° 420 del 19/09/2006 con la
quale si è provveduto ad impegnare le risorse finan-
ziarie disponibili per la complessiva attuazione
della Misura 5.2, per un importo pari a Euro
81.672.016,60;

CONSIDERATO che in applicazione della
Legge Regionale sulle procedure di attuazione del
Programma operativo della Regione Puglia 2000 -
2006, il finanziamento è assentito per gli interventi
inclusi nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regionale
di tutte le annualità 2000 - 2006;

CONSIDERATO che nell’ambito dell’attuazione
degli interventi inseriti nelle graduatorie definitive
attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b - 5 e Proposte
Integrate, il Responsabile di Misura potrà utilizzare
man mano le economie, rivenienti dai ribassi d’asta
ottenute a seguito dell’espletamento delle gare
d’appalto spaziando nell’ambito delle diverse
azioni della Misura al fine di assicurare la pronta
utilizzazione dell’intero complesso di risorse dispo-
nibili.

Ritenuto di dover approvare la graduatoria defi-
nitiva dell’Azione 5 della Misura 5.2 “Incentivi ai

Comuni per la realizzazione o l’adeguamento di
impianti di pubblica illuminazione a basso impatto
ambientale” (Sottoazioni A5 e B5) - annualità 2005
- 2006;

Verificato che

il presente provvedimento non comporta Adem-
pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7; 

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria defi-
nitiva, di cui all’Elenco 1 contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane - Azione 5 “Incen-
tivi ai Comuni per la realizzazione o l’adegua-
mento di impianti di pubblica illuminazione a
basso impatto ambientale” Sottoazioni: A5 -
“Realizzazione ex - novo di impianto per pub-
blica illuminazione” e B5 - “Adeguamento di
impianto di pubblica illuminazione già esi-
stenti”, per l’annualità 2005 - 2006;

3. In applicazione della Legge Regionale sulle
procedure di attuazione del Programma opera-



tivo della Regione Puglia 2000 - 2006, il finan-
ziamento è assentito per gli interventi inclusi
nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regio-
nale di tutte le annualità 2000 - 2006;

4. Sulla base dell’istruttoria condotta dal Diri-
gente Responsabile di Misura 5.2, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi
a finanziamento gli interventi di cui all’Elenco
2 contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento, per un importo
complessivo di Euro 5.403.552,48, a fronte del-
l’impegno assunto con D.D. n° 420 del
19/09/2006;

5. Nell’ambito dell’attuazione degli interventi
inseriti nelle graduatorie definitive della Misura
5.2 attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b 5 e
Proposte Integrate, il Responsabile di Misura
potrà utilizzare man mano le economie, rive-
nienti dai ribassi d’asta ottenute a seguito del-
l’espletamento delle gare d’appalto spaziando
nell’ambito delle diverse azioni della Misura al
fine di assicurare la pronta utilizzazione dell’in-
tero complesso di risorse disponibili;

6. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia Assessorato Ecologia - Settore
Ecologia, entro 60 giorni dalla notifica del pre-

sente provvedimento, pena revoca del finanzia-
mento, il disciplinare tecnico regolante i rap-
porti tra il Responsabile del Procedimento e il
Responsabile di Misura, approvato con D.G.R.
n° 1589 del 15/11/2005, gli atti formali di
impegno della spesa relativa alla quota di com-
partecipazione finanziaria all’intervento,
nonché gli atti relativi all’approvazione del pro-
getto esecutivo, redatto ai sensi dell’art. 16
della 109/94 e succ. modifiche ed integrazioni,
ovvero gli atti relativi all’avvio delle procedure
di gara ai sensi delle normative vigenti, per l’af-
fidamento dei lavori e delle attività o per servizi
e/o l’acquisizione delle attrezzature ovvero di
dichiarazione di avvio diretto delle attività;

7. Ai sensi del comma 3 dell’art. 31 della L.R. n.
13/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del
presente provvedimento sono ridotti delle
somme rivenienti da economie conseguite a
seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

8. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

9. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, alla Segreteria
della Presidenza della Regione Puglia, nonché
agli Enti Beneficiari del Finanziamento POR.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA 3 ottobre 2006, n. 436

P.O.R. 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” Proposte integrate - “Interventi
relativi alle Azioni 1, 3a, 3b, 4a e 4b. Annualità
2005 - 2006. Approvazione graduatoria defini-
tiva.

L’anno 2006 addi 03 del mese di ottobre in
Modugno (BA), presso la sede del Settore Ecologia,
il Dirigente del Settore dr. Luca Limongelli, a
seguito di istruttoria operata dal Dirigente dell’Uf-
ficio I° e Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gennaro
Rosato, ha adottato il seguente provvedimento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C (2000) n.
2349;

VISTA la D.G.R. n. 1697 dell’11/12/2000 con la
quale è stato approvato il il CdP al POR, e appro-
vato definitivamente dal Comitato di Sorveglianza
in data 21.11.2000 e dalla G.R. con modifica in
sede di Comitato di Sorveglianza del 02/12/2004;

VISTA la legge regionale 25 settembre 2000, n°
13 “Procedure per l’attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000 - 2006” e s.m.
ed int.;

VISTO che con DGR n° 1589 del 15/11/2005 è
stato approvato il disciplinare regolante i rapporti
tra Regione Puglia e gli Enti Beneficiari degli inter-
venti ammessi a finanziamento;

VISTO che, in relazione alla Misura 5.2 “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Azioni 1, 3a, 3b, 4a, 4b, 5 e Pro-
poste integrate, il Complemento di Programma ha
previsto la definizione e pubblicazione dei relativi
bandi e i criteri di selezione successivamente alla
pubblicazione dello stesso C.d.P.;

VISTO il bando per il finanziamento di singoli
progetti e di proposte integrate relative alla Misura

5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane” approvato con
D.G.R. n° 738 del 15/06/2005, al fine di favorire
l’attuazione della Misura, così come rimodulato dal
C.d.S. in data 02/02/2004;

VISTO l’art. 27 comma 2 TITOLO V della l.r.
23/09/2000, n° 13 “Disposizioni per l’attuazione
del POR Puglia 2000 - 2006” che fissa, tra l’altro, i
termini per la presentazione, delle istanze di finan-
ziamento da parte dei soggetti attuatori, individuati
nelle schede di Misura del CdP;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1023 del
21/07/2005 di approvazione del Bando della
Misura 5.2 con Rettifica e Integrazione alla D.G.R.
n. 738 del 15/06/2005, con la quale sono stati fissati
i termini per la presentazione delle istanze di
accesso ai fondi comunitari relativi alla misura 5.2 -
“Servizi per il miglioramento della qualità dell’am-
biente nelle aree urbane” da parte dei Comuni sin-
goli con popolazione superiore a 30.000 abitanti
(esclusi i Comuni capoluoghi di Provincia già bene-
ficiari della Misura 5.1) o comuni confinanti Asso-
ciati nelle forme di cui al Titolo II Cap. V - D.Igs
267 del 18/08/2000 (T.U.E.E.L.L.) art. 32;

CONSIDERATO che per il finanziamento delle
istanze della Misura 5.2 si farà fronte con le risorse
previste per l’annualità 2005-2006;

CONSIDERATO che per l’annualità 2005-2006
le risorse complessive disponibili ammontano a
81,5 Meuro di cui 34 Meuro riservati agli interventi
PIS;

CONSIDERATO che le specifiche graduatorie
riservate ai PIS, saranno definite in un momento
immediatamente successivo, a seguito di intese con
i Responsabili degli stessi PIS e con l’Autorità di
Gestione del POR Puglia;

VISTO che a seguito dell’istruttoria espletata dal
Dirigente Responsabile di Misura 5.2 Ing. Gennaro
Rosato è stata approvata con D.D. n° 259 del
24/05/2006, pubblicata sul BURP n° 91 del
19/07/2006, la graduatoria provvisoria degli inter-
venti riferiti all’annualità 2005 - 2006 tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
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alla Misura POR 5.2 - Proposte Integrate “Servizi
per il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” Interventi relativi alle Azioni 1,
3a, 3b, 4a e 4b. ANNUALITA’ 2005 - 2006;

VISTO che avverso tale graduatoria, i soggetti
interessati avevano facoltà di presentare opposi-
zione alla Regione Puglia - Assessorato Ecologia,
Settore Ecologia, entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione sul BURP della citata determinazione n.
259/06;

RISCONTRATO che entro i suddetti prescritti
termini per la presentazione di opposizione risul-
tano pervenute n. 11 opposizioni da parte dei
seguenti ENTI: Noci (BA), Bisceglie (BA), Comu-
nità Montana Murgia Barese SUD-EST (BA),
Unione dei Comuni Terra di Mezzo - Botrugno
(LE), Comune di Manfredonia (FG), Comune di
Terlizzi (BA), Comune di Canosa (BA), Consorzio
Intercomunale “Valle della Cupa” TREPUZZI (LE)
capofila, Area Sistema Casarano e Comuni Asso-
ciati - Aggregato Matino (LE), Area Sistema Casa-
rano e Comuni Associati - Aggregato Ruffano (LE)
e Comune di PALAGIANELLO (TA);

PRESO ATTO, in relazione alle Osservazioni
degli ENTI, la Struttura Terza del Settore Ecologia
ha provveduto all’esame delle stesse e a rimettere al
Responsabile di Misura con nota prot. N. 10969 del
21/09/2006 la relazione, nella quale è riportato l’e-
sito dell’istruttoria sulle opposizioni avanzate;

VISTO le note del 22/09/2006 del Settore Eco-
logia con le quali è stata notificata agli ENTI inte-
ressati, la succitata relazione della Struttura Terza;

CONSIDERATO che con l’approvazione della
graduatoria definitiva di cui all’allegato 1 gli Enti
interessati non potranno presentare ulteriori opposi-
zioni alla stessa, diversamente a quanto riportato,
per mero errore materiale, sulla D.G.R. n. 738 del
15/06/2005 e D.G.R. n. l023 del 21/07/2005 di ret-
tifica e integrazione;

RITENUTO pertanto di dover approvare la gra-
duatoria definitiva delle Proposte Integrate della
Misura POR 5.2. “Servizi per il miglioramento
della qualità dell’ambiente nelle aree urbane” -

“Interventi relativi alle Azioni 1, 3a, 3b, 4a e 4b per
le annualità 2005 - 2006 accogliendo n° 9 osserva-
zioni e non ritenendo accolte n° 2 opposizioni pre-
sentate dagli ENTI Area Sistema Casarano e
Comuni Associati - Aggregato Matino (LE) e Area
Sistema Casarano e Comuni Associati - Aggregato
Ruffano (LE), per i motivi riportati nella relazione
istruttoria della Struttura Terza del Settore;

PRESO ATTO dell’accoglimento delle osserva-
zioni presentate dai Comuni di Manfredonia (FG),
Noci (BA) Capofila, Bisceglie (BA), Palagianello
(TA) Capofila, Canosa di Puglia (BA), Comunità
Montana Barese SUD - EST, Unione dei Comuni
“Terra di Mezzo” Botrugno (LE), Comune di Ter-
lizzi (BA) Capofila, e Consorzio Intercomunale
Valle della Cupa Nord Salento - Trepuzzi (LE)
Capofila;

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria delle
domande pervenute, l’Ufficio competente ha prov-
veduto ad una prima rimodulazione di alcuni
importi di progetti non ritenendo determinate
somme proposte nei quadri economici di progetto
ammissibili a finanziamento;

CONSIDERATO che l’Ufficio competente ha
provveduto a seguito di richieste, avanzate da
alcuni ENTI di assegnare il finanziamento per
stralcio funzionale;

RITENUTO di dover procedere, sulla base delle
graduatorie definitive, e nel limite delle risorse
finanziarie assegnate per le annualità 2005 - 2006
disponibili, all’ammissione a finanziamento degli
interventi mediante scorrimento delle graduatorie,
con l’ammissione a finanziamento degli interventi
per i quali è possibile assicurare, con i fondi POR
disponibili, la totale copertura del finanziamento
richiesto, in modo da garantire la realizzazione
degli stessi;

PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria
espletata nell’ambito del complesso delle Azioni 1,
3a, 3b, 4a, 4b, 5 della Misura 5.2 “Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane” per le annualità 2000 - 2004 sono state
realizzate a tutt’oggi alcune economie, rispetto alle
relative assegnazioni di risorse finanziarie;



RITENUTO che nell’ambito della Misura 5.2, ai
fini di soddisfare la richiesta di finanziamento degli
interventi proposti dagli ENTI, si è proceduto con le
risorse disponibili della Misura a ripartire le somme
per il completamento di alcune Azioni;

CONSIDERATO, alla luce di tutto quanto sopra,
e a seguito di alcuni parziali tagli intervenuti sui
relativi Capitoli di Bilancio, le risorse complessiva-
mente disponibili per l’attuazione della Misura 5.2
Azioni Proposte Integrate, ammontano complessi-
vamente a Euro 20.119.637,94 pari al 45% delle
risorse assegnate alla Misura;

VISTO la D.D. n. 420 del 19/09/2006 con la
quale si è provveduto ad impegnare le risorse finan-
ziarie disponibili per la complessiva attuazione
della Misura 5.2, per un importo pari a Euro
81.672.016,60;

CONSIDERATO che in applicazione della
Legge Regionale sulle procedure di attuazione del
Programma operativo della Regione Puglia 2000 -
2006, il finanziamento è assentito per gli interventi
inclusi nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regionale
di tutte le annualità 2000 - 2006;

CONSIDERATO che nell’ambito dell’attuazione
degli interventi inseriti nelle graduatorie definitive
attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b - 5 e Proposte
Integrate, il Responsabile di Misura potrà utilizzare
man mano le economie, rivenienti dai ribassi d’asta
ottenute a seguito dell’espletamento delle gare
d’appalto spaziando nell’ambito delle diverse
azioni della Misura al fine di assicurare la pronta
utilizzazione dell’intero complesso di risorse dispo-
nibili.

Ritenuto di dover approvare la graduatoria defi-
nitiva delle Proposte Integrate della Misura POR
5.2 “Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane” - Proposte integrate -
“Interventi relativi alle Azioni 1, 3a, 3b, 4a e 4b
annualità 2005 - 2006;

Verificato che

il presente provvedimento non comporta Adem-

pimenti contabili di cui alla L.R. 28/01

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98;

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

1. Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

2. Ai sensi dell’art. 27 comma 6 della l.r.
25.9.2000, n. 13 è approvata la graduatoria defi-
nitiva, di cui all’Elenco 1 contenuto nell’alle-
gato che fa parte integrante del presente provve-
dimento, relativa alle istanze presentate per
l’accesso al finanziamento POR Misura 5.2
“Servizi per il miglioramento della qualità del-
l’ambiente nelle aree urbane” - Proposte inte-
grate - “Interventi relativi alle Azioni 1, 3a, 3b,
4a e 4b, per l’annualità 2005 - 2006;

3. In applicazione della Legge Regionale sulle
procedure di attuazione del Programma opera-
tivo della Regione Puglia 2000 - 2006, il finan-
ziamento è assentito per gli interventi inclusi
nella Graduatoria Definitiva fino ad esauri-
mento delle risorse iscritte nel Bilancio Regio-
nale di tutte le annualità 2000 - 2006;

4. Sulla base dell’istruttoria condotta dal Diri-
gente Responsabile di Misura 5.2, nel rispetto
delle modalità di cui in premessa sono ammessi
a finanziamento gli interventi di cui all’Elenco
2 contenuto nell’allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento, per un importo
complessivo di Euro 19.843.052,62, a fronte
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dell’impegno assunto con D.D. n. 420 del
19/09/2006;

5. Nell’ambito dell’attuazione degli interventi
inseriti nelle graduatorie definitive della Misura
5.2 attinenti le azioni 1 - 3a - 3b - 4a - 4b 5 e
Proposte Integrate, il Responsabile di Misura
potrà utilizzare man mano le economie, rive-
nienti dai ribassi d’asta ottenute a seguito del-
l’espletamento delle gare d’appalto spaziando
nell’ambito delle diverse azioni della Misura al
fine di assicurare la pronta utilizzazione dell’in-
tero complesso di risorse disponibili;

6. I soggetti attuatori degli interventi ammessi a
finanziamento provvederanno ad inoltrare alla
Regione Puglia Assessorato Ecologia - Settore
Ecologia, entro 60 giorni dalla notifica del pre-
sente provvedimento, pena revoca del finanzia-
mento, il disciplinare tecnico regolante i rap-
porti tra il Responsabile del Procedimento e il
Responsabile di Misura,approvato con D.G.R.
n° 1589 del 15/11/2005, gli atti formali di
impegno della spesa relativa alla quota di com-

partecipazione finanziaria all’intervento,
nonché gli atti relativi all’approvazione del pro-
getto esecutivo, redatto ai sensi dell’art. 16
della 109/94 e succ. modifiche ed integrazioni,
ovvero gli atti relativi all’avvio delle procedure
di gara ai sensi delle normative vigenti, per l’af-
fidamento dei lavori e delle attività o per servizi
e/o l’acquisizione delle attrezzature ovvero di
dichiarazione di avvio diretto delle attività;

7. Ai sensi del comma 3 dell’art. 31 della L.R. n°
13/2000 i finanziamenti concessi ai sensi del
presente provvedimento sono ridotti delle
somme rivenienti da economie conseguite a
seguito dell’espletamento delle gare d’appalto;

8. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

9. Il presente provvedimento è notificato all’Area
delle Politiche Comunitarie, nonché alla Segre-
teria della Presidenza della Regione Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
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